a casa alle dieci peg 


trattenne con Mar, 


fan i, che sem. 


ita a strapparg 
i sulla situazione de] 
i essa SÌ ripromette, 
[ìi ricevenre acenrata, 
0 utile, senza. ferire 
fiella loro parente, 
luce erepuscolaro, 
a chiarezza della 
nebre si addensavano 


ampade ? disse ad ua 


si stà bene così ? Mi 
ebbe che l’anima af 
tempo con non so 


somiglianza che la 
ssa semplicemente 
Essa subito riportò 


una amica 
compagnia 
con un to. 


ia con impa» 


presa quasi 
saluto, ripre- 


re con 


petantino Ma- 
NTe8 


/9vuvvovvuvveveo 


empre anticipato 


sa confessaria, ma 
terglielo; tomo 
sa, perda 


nia si tutta ani) 
ù 


io Inte mia felicità 


sciuni qui. gi 
[che l'altro che incrocio&= 


ile afittare ma temo Di 


pre, io non dimenti 
si su 
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La questione delle corazze 


Il dep. Farina, non essendo riuscito a condurre 
in porto un discorso che aveva allestito pel bi- 
lancio della marina, se lo è fatto rimorchiare dal 
Corriere della Sera. Fa lo stesso. 

Il discorso, 0 polemica, riflette specialmente la 
questione delle corazze, le quali sono diventate 
oggetto di vive dispute dacchè la specnlazione 
borsiera di Genova ha spinto le azioni delle Ac- 

jaierie di Terni all'esagerazione. Difatti, fino a 
che queste azioni dormivano tranquille, nè al- 
l'on. Farina, nè ad altri venne in mente di di- 
sentere sulla maggiore 0 minore bontà, sul mag- 
giore @ minor costo delle corazze. 

Comunque è la discussione sulla qualità 
e sul costo delle corazze non ha alcuna etticaci 
per le forniture, ormai esaurite, dei vecchi co 
tratti, può giovare per le forniture nuove e sotto 
questo riguarlo vale certamente la pena di esa- 
minare la questione. 

Se non che l'on. Farina cade, secondo 
lo stesso difetto degli specniatori genovesi 
ge cioè le sue censure alla massi 
€ quasi ciò non bastasse fonda 
su dati e ciîre che non sono ve 

Egli comincia dal contestare la superiorità del- 
le corazze di Terni in confronto a quelle fin qui 
prodotte in Earopa — ma non sufitaga la sua 

î e con alenn dato comparati 

eriorità delle corazze di 
Terni, l'o re almeno l'eser 
pio di una prova qualunque di corazze fatte in 
elio governativo, da una Commissione 
con personale dello Stato, dalla quale 
prova fosse emerso che altre corazze hanno rag- 
giunto risultati superiori a quelli che si otteì 
nero nelle prove fatto al Muggiano nel maggio 
scorso sulle corazze di Terni. 

Fino a che il dep. di Levanto non citerà un 
esempio siffatto, le sue affermazioni per negare 
la superiorità raggiunta dalle nostre corazze han- 
no, scusi, il valore di un giudizio emesso da un 
ammiraglio d'acqua dolce, 

Nè meno arbitraria, ed anche strana, è la teo- 
ria che svolge l'on. Farina che in It 
quota del prezzo dovuta al rischio non avrebbe 
dovuto applicarsi a Terni. 

Si sa da tutti che l'impianto di Terni c 
milioni, Ora il Farina ha il toupet di stampare 
* che il Governo anticipò 21 uno stabilimento d 
“ farsi, che allora non presentava alcuna 
ranzia finanziaria, le 
* pianti — pi d 
“ anticivato 13 milioni, il rischio in caso d'insu 
© cessi nella fabbricazione non era più della $ 
* cietà di Terni, ma del Governo. , 

è una solenne corbelleria. Primo, 
e quando Îl Governo aves i 
i fanto, il rischi 

stato in rapporto di 
anticipazioni 
| rar credere l'on. F: 
) iesé, quan 


sue deduzioni 


ticipi si veriticò 
iali e non cervi 

la S cietà per em 

» in una questione, ch 


» degli antteî) 
0 Ebbe Tnoso, 
94 e per l'altra 


poneva è qual rischio cor- 
per eli anticipi si era garan 
ica sugli stabilimenti, terreni e fab- 


neroso e consente che si 
in minimo, in favore di 
itato dallo Stato; se non 

che si di ande ci 
sione, qua rezzi che 
Krapp fa pa Governo 
con quelli di ‘Terni, fisen vare che 
Krupp ha ammortizzato tutti i suoi st 
limenti, mentre Terni ha tuitora da pagare 
milioni di debiti, conto i quali sono sempre e 
sti î !6 milioni versati, come capitale, dagli a- 
zi.nisti, 

Ma noi vogliamo ammettere anche il confronto 
puro e semplice fra i prezzi di Krupo e quelli 
di Terni e ammettendoli, così puramente Die 
plicemente, risalterà che le conelusioni dell’ on. 
Farina si basano su dati di fatto fantasti: 

1 Ministri della Ma anno già dichiarato 
in Parlamento che il prezzo che paga lo Stato, 
ossia che ha pagato finora, a Terni per le co- 
razze è inferiore a quello che paga la Germania 
per quelle di Krupp. 

n. Farina lo sa, ma, per ritorcere le citre, 
egli non bi no confronto alle diverse qua 
lità di piastr abili, e sovrattutto non bada 

proporzio la quale le singole specie di 
corazze entrano nella quantità totale occorrente 
ad ogni nave, 

Basti accennare che sopra 5092 tonn. di pia- 
stre, comparabili con quelle di Krupp, fornite da 
Terni alia nestra marina dal 1895 al ‘1898, 3035 
tonnellate sono di I! categoria, al nikel cemen- 
tate, e decarburate col sistema brevettato della 
Società. Ora qi astre, comp: 
bili con quelle di Krupp, sono pagate da noi a 
2935 lire italiane, mentre a Krupp sono pagate 
in 3182 franchi, 

È tutto questo senza tener conto, come d 
vamo, che gli stabilimenti di Krupp sono ame 
mottizzati. 

L'esempio citato dimostra adangue che ja Gor- 
mania paga I piastre di corazzatura ad un preze 
20 superiore a quello che l'Italia paza a Terni. 
Non b: 70 di Krupp sì deve aggian- 
gere la 3 porto da [ssen al porto de 
Ve si costruiscono ri che rappresenta 
evidentemente un aumento di prez 

Poniamo l'ipotesi che 1 
nisse da Krupp. Il prezzo di 3162 franchi 
terebbe pel cambio di 3383 lire date le piastre 
in fabbrica ad Essen e diventerebbe di L. 8570, 
se poste a Spezia, Venezia o Castellammare, do- 
ve Terni le consegna al prezzo di L, 29° 

n fa bi 0 di essere matema della for= 
xa dell'on. Farina per comprendere la differenza. 


Altra corbelleria dell’egregio deputato è nel 
confronto, che egli fa tra i prezzi di Krupp e 
quelli di Terni per le piastre da ponte. 

Anzitutto, egli prende a confronto per Ten 
il prezzo delle piastre al nikel-cementate in lire 
2157 la tonn.. mentre le piastre da ponte non 
sono nè al nikel, nò cementate, onde il loro prez- 
zo varia da 1495 lire a 1795. In secondo luogo 
il dep. di Levanto ignora che le piastre da ponte 
Krupp sono grosse lamiere, non temperate, men- 
tre le piastre da ponte di Terni sono dello stes- 
so metallo, col quale si fanno le corazze e sono 
inoltre temperate. 

Dove poi l'egregio uomo dimostra l'assoluta 
mancanza di cognizioni nella materia, nella qua- 
le s'impanca a maestro, è quando parla della 
proporzione trà il peso delle corazze da ponte 
in rapporto al peso di tutte le corazze fornite da 
Terni alla nostra marina per dedurne che le 
conseguenze per lo Stato sarebbero depiorevoli. 


— 1% Centesimi 5 în tutto il Regno * 


è I PREZZI PER LL ASSOCIAZIO 


. Basterà riprodurre le cifre ufficiali, dalle quali 
isulta che sulle 19952 tonnellate di corazze for- 
nite da l'erni fino ad oggi, le piastre da ponte 
rappresentano 3350 tonn. che val quanto dire un 
sesto della fornitura totale! 

Come si vede tutta la requisitoria del deputa- 
to Farina va in crusca, perchè fondata sopra tre 
grossolani errori. 

den ver» che egli si diverte a scorazzare 
negli Stati Uniti per trovare prezzi inieriori ai 
nostri, ma nel viaggio di ritorno si dimentica 
che se il Congresso ha stabilito un dato prezzo, 
il governo — e sono passati 15 mesi — non tro- 

chi gli dia a quel prezzo le corazze, onde le 
navi restano approvate... sulla carta. 

Riassumendo adungue, si può conchiudere che 
avendo l'on. Farina rbagliato i vrezzi di Terni 
e di Krupp, avendo sbagliata la comparazione 
della specie, avendo sbagliata la proporzione del- 
le rispettive quantità, le sue deduzioni e. con- 
clusioni sono completamente destituite di fonda- 
mento. 

a voi, dunque, ci si dirà, ritenete che i prez- 
zi attuali siano convenienti per lo Stato e che 
le forniture per le nuove navi si possano con- 
tinuare con vantaggio dello Stato alle stess 
condizioni? 

No. 

, Noi abbiamo difeso, per la verità e per l'equità, 
i contratti fatti dal compianto Brin, che per lo 
Stato erano, a quell'epoca, tutti considerati ab- 
bastanza convenienti, anche perchè si trattava di 
emancipare l'Italla dall'estero in una questione 
di tanta importanza, 

Per l''avrenite una qualche economia si do- 
vrebbe ottenere e l'on. Bettolo oltrechè sa navi- 
gare, saprà pure industriarsi per ottenere delle 
facilitazioni nell'interesse dello Stato. 

Il senatore Breda, Presidente di Terni 
in una recente lettera, che i censori sorti contro 
la grande industria da Ini iniziata, prendono mo- 
tivo dal ginoco di rialzo nelle azioni, fatto da spe- 
culatorî che hanno speranze esagerate. per pu- 
nire la massa degli azionisti, ì quali sono rima- 
sti per vari anni coi loro 16 milioni senza n soldo 
d'interesso e che finora, tatto calcolato, non hanno 
percepito che il 2 per 010 ia media del capitale 
impiegato in una indnstria, che pure ha tanta con- 
nessione coi più grandi interessi della Nazione. 

Tutto questo può essere vero, ma per lo Stato 
Don è nn La massa degli a- 

i 
to n 
pital 0 limitato negli anni 
vendendo i titoli a coloro che hann 
sagerate e così saranno gli azionisti che puni> 
ralmo la speculazione. 

Lo Siato deve considerare che Terni si trova 
ora, dopo una fortunosa traversata, in porto e 
siccome fra due 0 tre ammi può aver estinto 0° 
gui debito, e le forniture nuove durano di più, 
è logico che come in passato non 
prezzi, ora si cerchi di ottenere almeno una o- 
nesta al equa riduzione. 

Questa è la nostra conclusione. 


—_——— sì 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 6. — Si parla di nuovo dei prossi- 
mi sponsali del pi esorico Enrico di Prus» 
gii iore del duca Alberto, colla 


guardia. 
La principessa Maria Luisa è nata nel 1879, 
Berlino. v. — Il capitano Inogotenente de 
Rebeosr-l'ashwitz, addetto navale al Gi 
nominato nella stessa qualità a Washinston cd 
è sos io del capitano di corvetta 
Giiùler. 
Stoce 


Valparaiso (Chili). — Il nuovo ministero 

alizione è così composto : 

I Sotomayor, presidente del Consiglio e 
ministro dell'interno; Irrazuriz affi o- 
steri; Daniel Salinas, finanze, e Carlos Conche 

troburgo. — Il conte di Montebello, am- 

te francese, è partito in permesso. 
Barcellona, 6. — 12,000 industriali si 
rifiutano di pagare le nuove tasse, 

(5) Belgrado, 6 — Nel pomeriggio hanno as 
vuto luogo i funerali dell ggente Ristie. Vi 
hamuo preso parte il ite Alessandr®, l'ex-Re Mi 
lano, le antorità civili e militari, il'Corpo diplo» 
matico ed una folla immensa, = 

L’ex-Re Milano, il Metropolita ed il Presidente 
del Consiglio, Georgevie, pronunziarono discorsi 
ricordando i meriti di Ristie 

(5) Londra, 6 — L'Agenzia Reuter dichiara 
completamente infondate le voci corse circa le 
prossime dimissioni di Lord Carrie dal servizio 
diplomatico. 
rr 

Fra Fitalia è l'Austria-Ungheria 

Il volume completo della statistica commerciale 
del 1898, ora pubblicato, rende possibile un più e- 
satto confronto dei traffici internazionali, poichè, 
oltre al portare i dati definitivi fissati l; 
dalla commissione pei valori doganali, riparti 
commercio non solo per categorie, ma lo aggrappa 
e distingue anche per paesi ciò che ne facilita l'e- 
same comparativo, 

Su queste notizie pertanto, analizzeremo, col con- 
fronto dell'ultimo quiuquennio, il mo to degli 
scambi internazionali dell'Italia coi principali paesi 
e procedendo per ordine alfabetico cominceremo 
dall'Austria-Ungheria. 

L'importazione dall'Austria-Ungheria in Italia è 
oggi inferiore alla esportazione dell'Italia nell'im- 
pero, Per il quinquennio ultimo il doppio movimento 
andò soggetto alle seguenti vicende: 


Anni Importaz. in Italia  Esporlaz. dall'Italia 
dall'Aus nell'Austr-Ungheria 
1894 115,403,000 
1895 139,959,000 114,275,000 
1896 = 131,891,000 121,351,000 
1897 134129000 137,405,000 
1898 129,960,000 143,906,000 
Nell'anno scorso dunque, dopo che nel 1897 la 
bilancia commerciale tornava ad esserci favorevole, 
con una eccedenza di oltre tre milioni nell’espor- 
tazione în paragone dell’importazione, questa stessa 
eccedenza si accentuava fino a quasi 14 milio! 
segnando il punto massimo dell'intero quinquennio, 


Queste le risultanze generali. 


126,088,000 


Le importazioni austro-uvgariche in Italia non 
hanno subito cambiamenti notevoli nè per quanto ri- 
guarda Îa quantità nè per quanto riflette la qualità 
dello merci importate. Seguendo l'ordine delle cate» 
gorie doganali, per maggiore chiarezza, rileveremo 
le differenze verificatesi nei prodotti più importanti. 

L'importazione della birra austriaca, che subi nua 
diminuzione sensibile una decina d’ anni fa, in se- 
guito alla concorrenza delle birre tedesche, e più 
specialmente di quella di Monaco, si aggira sempre 


ora su di una media annuale di 30 wila ettolitri. E' 
rn consumo di lusso, specie in causa del forte di- 
ritto doganale, che no rende eccessivo il prezzo di 
vendita in Italia. 

In sensibile e crescente diminuzione è l’entrata 
dello zucchero, e questa diminuzione si farà sempre 
più forte in ragione dell'incremento dell’ industria 
anccarifera italiana. Da quasi-9. milioni di lire che 
rappresentavano quest’ importazione nel 189, siamo 
gradatamente discesi a meno di quattro nel 1898. 

In aumento è iuvece il cotone in bioccoli che da 
11,583 quintali nel 1894 per un valore di appena 
1,158,000 lire, è salito man mano fino a toccare nel 
1898 ‘qu. 57,158 per quasi cinque milioni di lire. 

Sempre forte l'importazione del legname, che in 
complesso sta sulla media di quasi 50 milioni al 
l'anno. Viene quesi tutto da Finme ed è costituito 
per la massima paste di materiale da costrazione. 

Da qualche anno importiamo pure in quantità sem- 
pre maggiore la pasta di legno 0 cellalosa, tanto 
che da circa 67 mila quintati, che tanti erano nel 1894 
siamo oggi a quasi 113 mila per un valore che si 
avricina ai tre milioni e mezzo di lire. 

L'importazione di metalli, tanto greygi che lavo- 
rati, comprese le macchine, oscilla fra sette © otte 
milioni di lire. 

Crebbe l'introduzione del carbon fossile da B4mi- 
la a 117,543 tonnellate. 

Fà ecso gli acquisti fatti dall'Italia di cavalli spe- 
ialmente ungheri 

1894 numero Lire 8,643,000 
1895 16,480,000 
1896 23,008,000 
1897 2 24376,000 
1898 » nm 17,064,000 

Con questo chindiamo la breve analisi delle im- 

portazioni. 
- 

Seguendo il medesimo ordine, notiamo le varia= 
zioni più notevoli dellimostia esportazione nell'Aue 
stria-Ungheria. 

I vini continuano a salire. Da 927 mila ettolitri 
nel 1894 siamo arrivati ad un milione @ trecento» 
mila ettolitri nel 1897, Nell'anno scorso la nostra 
esportazione vinicola în Austria-Ungheria fu la se- 
guente, ripartita per tipi Mnovità lodevole che tro- 
viamo quest'anno nella statistica), È 

Live 
Vermonth in botti 0 ca- _ 

ratelli ettol = 1047 8400 
Marsala 6 Marsala uso 

Porto în dotti » 2,698 
Vini di ogni altra specie 

in botti » 1279241 33,260,000 
Vermouth in bottiglie cento 17” 200 
Vini di ogni altra specio 

® 178 25,000 


in bottiglie 
Totale L. 33,536,000 

La canapa greggia, Î co. nì, i filati e i tessuti 

di canapa rappresentano un valore, pressochè co- 
a dai 5 ai 6 milioni di lire; del 
pari che la categoria della seta sui 20 ai 22 milioni. 

Lo zolîo rap ta circa 3 milioni e l'intera ca- 
tegoria compresi i laterizi di cui è in forte aumen= 
to la nostra esportazione a Fiume, tocca i7,tm, TA 

A questo proposito il generate Luchino Dal Ver- 
mo în tina esetione fatta nello scorso luglio in 
Croazia, ha notato nel porto di Fiume non pochi 
velieri siciliani con cmrico di lava, che è ricercata 
per i lavori del porto non ancora compiuto, La In- 
va dell me quattro lire e mex 
za la tonni iglia in un pu 
co di pietra calcare del Carsi 

Un capitano siciliano di uno dei quei velieri, in- 
terrogato dai goneralo Dal V rispose: 

“ La sciarra (lava) signore, è eterna, mentre la 
pietra bianca di questi luoghi presto si consuma. n 

Ma il grosso della nostra esportazione in Austria- 
Ungheria è costituito dai frutti e ortaggi per un 
complesso di L, 31,292,000 nel 1898, 

Prima di chiudere vogli: he da due 
anni l'esportazione dei nostri caspelli di feltro ha 
assunto nno slancio grandissimo e mentre nel 1895 
rappresentava poco più di mezzo milio 
arrivata a quasi tre milioni. 


215,000 


ARMI ED ARMATI 


Le grandi manovre in Piemonte, 


(8) Moncalieri, 6.— Durante la notte i de 
partiti tennero un vigilante servizio di avamposti 
lungo il Chisola da una parte ed il Sangone dal- 
Valtra. 

Alle oro 5 le divisioni che formano îl partito at- 
taccante, iniziarono il movimento in avanti su tutte 
le strade convergenti verso Torino. 

$. ML il Re, uscito da Torino per la barriera di 
Nizza, percorse il viale fino al Castello di Mîra- 
fiori; poi, volgendo a destra, percorse il fronte della 
divisione di milizia mobile, rappresentante l'esercito 
di difesa, fermandosi vicino a Drosso, dove la strada 
di Moncalieri-Beinasco attraversa il Sangone. 

Il tempo è bello, 


(8) Moncalieri, 6. — L'attacco del partito 
Sud contro quello Nord, fu iniziato sulla destra dal 
1 Corpo d’armata, avanzatosi da La Loggia e Vi- 
nuovo per Nichelino contro la sinistra dei partito 
Nord, dove il scitimo bersaglieri rappresentava una 
divisione. 

La terza e quarta divisione avanzatesi nelle stra- 
de a Ponente di Stupinigi, oltrepassata la via fra 
Moncalieri e Beinasco, si trovarono di fronte al se- 
sto bersaglieri, siuonlante un'altra divisione appog- 
giata alla cascina del castello Drosso. 

Lo storzo degli assalitori era rivolto a snperaro 
il ponte del Sangone sul viale di Stupinigi, mia più 
particolarmente ad aggirare l'ala destra del partito 
Nord da Beinasco, î 

Iufatti da quella parte comparvero pattuglie di 
cavalleria e pui, frazionati, due reggimenti, avan 
zatisi da Orbassano. 

Dato il primo alt, i giudici di campo rettificarono 
le posizioni, facendo ritirare l' estrema destra del 
partit) Nord già aggirata. Seno 

Ripreso il faoco, il grosso del partito Nord prese 
la seconda posizione indietro fra Lingotto e la stra- 
da di Rivalta-Gragliasco. 

Alle ore 9,15, la Brigata Pistoia aveva passato il 
Sangone, quando sboccava a passo di corsa sull’ al- 
tipiano a Levante del castello di Drosso, 

Quiri si trovava S. JI, il Re, che da Mirafiori si 
era recalo a Beinasco ed era poi risalito a Drosso. 

Il geverale Leone Pelloux, che aveva preso il co- 
mando dei duo Corpi d' armata del partilo Sud, gion- 
se egli pure sull’altipiano insieme al comandante 
della terza Divisione ed alla Brigata Pistoia. segni» 
ta poi dalla Brigata Casale e quindi dalla Brigata 
Modena della prima Divisione, nonchè dalle Brigate 
d'artiglieria delle rispettive Divisioni, sicchè in tre 
quarti d' ora sull'altipiano di Drosso si trovavano 


| unite due Divisioni con melti pezzi. 


L'ala destra del partito Nord, mediante um cam- 
biamento di fronte di parte del partito Sud, si tro- 
vò presa di fianco ed obbligata ad una sollecita ri- 
tirata. 

Il movimento delle varie divisioni, non ostante 
il terreno coperto e dificile, riusci perfettamente, 
come è riuscito benissimo il movimento di defluen- 
za delle varie unità tattiche. 

Dopo la manovra segui un breve riposo. Quindi 


le trappe si avviarono > rino per ocenpare 
gli accampamenti loro testmati. 

I segnale termine della manovra fa dato 
alle ore 15.25 quando Je trupy dei I Corpo d'ar- 
mata averano occupato tortemento il terrapieno. 

S, ML il Re, che aveva di lì assistito all'ultima 
fase della manovra, entrò per pochi minuti nel Ca- 
stello di Drosso © poi ritornò a Torino per il vialo 
di Stupinigi, 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Torino, 6, ore 22,30. — (Mario). La manovra 
di oggi di un intiera armata contro nemico segnato, 
fa veramente splendida e militarmente importante, 
sebbene non teatrale. 

Il partito nord — nemico segnato — (generale 
Sismondo), informato dell’avanzarsi del nemico rin- 
forzato, si dispone a coprire Torino, prendendo po- 
sizione, son la divisione milizia mobile: al centro 
appoggiata a Mirafiori, con divisione segnata da un 
reggimente di bersaglieri a dostra, distendendosi fin 
presso il castello Drosso; una brigata di cavalleria 
(Piemonte Reale e Aosta) alla cascina Manta, a ca- 
vallo della strada Beiwasco : l'altra divisione se- 
gnata schierata dal castello Mirafiori al ponte del 
Sangone. Le artiglierie ael partito nord ocenpavano 
il ciglione del Sangone. 

Il partito sud (comandante direttore superiore ge- 
nerale Pellowx) forma un'armata di due corpi d'eser= 
cito cou divisione di cavalleria. 

Questa mattina il I corpo (Besozzi) iniziava l’azione 
dimostrativa alle ore 6 con la ne (Prielli), 
rimanendo in riserva la 1° divisione (Lakalle) a sud 
del quadrivio cascina Torrette, 

Il I{ Corpo (Rugiu) partito da Piobesi e Candiolo 
proseguiva la marcia manovra, con intento di at- 
taccare risolutamente il nemico fra Mirafiori e Bei- 
nasco fronte al ponte di Stupinigi. La 3.a_ di 
ne (Malucria) operava in accordo con la 2.a del I 
Corpo, La 4.a divisione (Fecia Cossato), oltrepas- 
sato Stupinigi spingevasi fino al centro, cacciando 
e ribattendo l'artiglierie avversario disposte sul ci- 
glione- del-Sangone. 

Dopo successivi assalti o combattimento di due 
ore riusciva a passare di viva forza il Sangone 
sotto il castello Drosso e sboccare nel piano” del 
castello stesso, esegnendo bellissimo schieramento 
a destro minacciando seriamente l'ala sinistra del- 
l'avversario che si ritirava a scaglioni 

Frattanto la divisione di cavalleria (Mainoni) e- 
seguira nn brillante aggiramento per Orbassano 

i ‘Torino, 

Questa aziona diede luogo a scontri e cariche. La 
divisione di milizia mobile, che trovavasi al centro 
fece nina conversione schierandosi fronte snd-ovest, 
alla cascina Mestiatis ell a envallo della strada Mi- 
rafiori-Grosso, giungendo in tempo per respingere lo 
cariche della cavalleria ed arrestare momentanza- 
mente con viro fuoco l'inoltrarsi. della 4.a divisio» 
ne, quando fu dato il seguale — ore dieci — di 
cessare la manovra, che riuscì veramente istratti- 
va e sì sv ordinatamente si ente. 

gli ali esteri ammira 
del IT Corpo e l'insieme della manovra sv 
tutta fra ostacoli, dopo una lunga marcia. Degno 
di lode speciale lo spiogamento della 4.2 divisione. 

Sua Maestà il Re presenziò con il seguito Ia ma- 
novra dal priucipio alla fine. 

(9 Pronealiorì, 6. — Un ordine della. Dire 
zione generale delle manovre dispone che per la 
rivista dell’s corr. la prima e la seconda divisione 
siano schierato în astello, in via Po, în 
piazza e, il via Cairoli el in altri 
viali. 


eranno in piiua linea 
isione con lo truppe 
‘e del IT Corpo d'armata, in seconda linea tat- 
a la divisi 


il Re, us 
sare in rivista le trappe della prima e 

divisione, le quali, dopo il passaggio di 

colomer li sbocchi della piazza d'armi por 

potervi eutrare alla loro volta allo stilamento. 

Terminata la rivi e tre linee schi 
piazza d'Armi, sfileranno subito la terza e la quarta 
Divisione e lo truppe suppletive del secondo Corpo, 
pei la Divisione della milizia mobile ed indi la pri- 
ma e la seconda Divisione delle troppe suppletive 
del primo Corpo d'armata. 

Subito dopo siileranuo l'artiglieria al trotto 0 la 

[cria al galoppo. 

Le truppe del 1 Corpo d'armata, appena sfilate, 
si disporranno lungo lo stradale che percorrerauno 
le LL. MOL, per reudero loro gli onori. 

La rivista comiucierà allo ore 8 ant. Sì calcola 
diante le disposizioni prese per regolare la 
sa delle truppe, la rivista possa essere ter- 

minata alle ore 11 ant. 


(8) Torino, 6. — Stasera vi è stato a Corte 
un sranzo militare. 

Vi hanno assistito S, A. R. il Duc di Sosta, il 
ministro della guerra, generale Mirri, i generali 
Ponzio-Vaglia e Saletta, gli ufficiali esteri che har= 
no seguito fe grandi manovre, gli ufficiali comp 

direzione delle manovre ed i giudici di 


Le opere marittime 


E' argomento îl quale, dato il risveglio gene. 
rale dei traifici, che si segnala nei vari porti 


doi Regno, si collega intimamente ai problema 
della g:adnale ricostituzione economica del pae- 
se, Onde non parrà un fuor d'opera che ci ritor- 
niamo sopra. ; 
esa di L. 19,500,000, che il progetto di 
ra pubbliche secondo gli emenda- 
uniss. assegna ai lavori marittimi, 
spesa effettiva che lo Stato sopporterà 
per essi, durante Î: quatriennio, impercivechè 
alla somma di 500,000 devono aggina» 
garsi parecchi milioni di residui attivi e 7,930,000 
live determinate da precedenti leggi. Di guisa 
che le somme a disposizione del Sinistero dei 
Lavori pubblici per “ opere marittime , da spen- 
dersi nel quadriennio 1899-900 al 1902-903 salgo- 
no realmente a circa trenta milioni di lire e po- 
tranno anmentare fino a trentacinque milioni, se 
Ia Camera acconsentirà a ripristivare gli, stan» 
ziamenti per i porti di Ancona, Manfredonia, San 
Remo e Viareggio, che la Commissione del bi- 
lancio ha soppresso, non ritenendo questi mag* 
gori cretiti, allo stato dei lavori, urgenti. 
iccome il dibattito principale alla Camera ver- 
tirà precisamente sopra questa differenza, è de- 
ito riassumere le considerazioni che il Ministero 
oppose alle obiezioni della Giunta, nella stessa 
guisa che abbiamo a suo tempo riassunto queste. 

‘Ancona — Il Ministero proponeva Li. 650,000 
per allargamento delle calate e prolungamento 
del molo della sanità, ; 

La Commissione cancellò lo stanziamento non 
ritenendolo nrgente. PERE 

Il Ministero insistà, appoggiandosi al crescente 
movimento di merci, per il quale le limitate ban- 
chine ed i ponti sporgenti, eseguiti con gli stan- 
Ziamenti antorizzati dalla legge del i881, sono 
diventati insufficienti. Ma le insistenze del Go- 
Verno rimasero sterili e la Commissione manten- 
ne le proprie conclusioni. 

Manfredonia — Il Ministero proponeva L. 500 
mila per alcune opere destinate ad actrescere le 
condizioni di sicurezza di questo porto. Ma la 
Commissione tirò un frego sulla somma. 


NI E LE INSERZIONI. 


Il Ministero oppose il rapido anmento del com 

da 25,147 tonnellate nel 1896 salito # 

45,976 nel 1897, che consigliò ad una Commissio 

ne speciale recatasi sopra luogo di proporre il 

prolungamento del molo attuale; la costraziona 

di un secondo braccio del molo în: direzione di 

libeccio e di un piccolo scalodi alaggio; e, final» 
monte, la sistemazione delle banchine. 

La Commissione del bilancio tenne ferma la 


printitivideMborazione, malgradoil eoncorso alla. 


spesa degli enti locali nella misura del 60 per 
cento, 

‘San Remo. Egnale sorte ebbe la domanda di 
L. 360,000 per Îl porto di San Remo, E' vero che 
il traffico annuale è poca cosa, ma il Ministero, 
confortato dal parere degli enti locali. ne attri- 
busca la canta alla mancanza di quelle opere di 
difes1 foranea, per le quali provveleva il pro- 
getto, Anche per questi lavori il concorso delle 
provincie e dei comuni interessati era fissato al 
40 per cento, onde il carico del bilancio si ridu- 
ce a poco più di L. 200,000. 

Viareggio. Si domandavano L. 210,000 per co- 
strazione di una darsena e per migliorare le 
condizioni di approdo e di ancoraggio, concor- 
rendo gli enti locali nella misura del 40 per cento 
alla spesa. 

Ma la Commissione, uniformandosi a quel con- 
cetto di rigidità, che aveva presieduto ai suoi 
lavori, non ammise la spesa. 

Complessivamente le opere, per le quali la 
Commissione negò lo stanziamento, ammontano a 
L. 1,720,000, con un carico della finanza di Li- 
re 1,062,000, rimanendo a debito degli enti locali 
interessati le residue L. 658,000. 


Xx 

Altri due porti ebbero dalla Commissione 
minniti notevolmente gli stanziamenti proposti 
dal Ministero: Barletta e Bari. 

Barletta, — ll Ministero vi assegnava due 
lioni di lire; la Commissione del bilaneio ridasse 
il credito a sole L. 545,000, diminuendolo del 73 
per cento circa. 

Nè valse che il Ministero obiettasse il conti- 
nuo e notevole anmento del traftico. 

“ Nel 1896 si ebbe un movimento di merci per 
tonnellate 52,532 e nel 1897 sì saliva a tonnel- 
late 91,734. Le opere attualmente esistenti fu- 
rono eseguite dal Comune di Barletta perla spe- 

i lire 4,000,000, allorquando il porto trova- 
vasi inscritto nella 4.a classe. Le opere che at- 
tnalmente si dovrebbero esegnire, secondo il di. 
segno di legge, ed alle quali dovrebbero concor- 
rera gli enti locali col 40 per cento, furono sug- 
gerite da una speciale Commissione nominata 
dal Ministero appunto per studiare le opere ne= 
cessarie in corrispondenza all'aumentato traftico, 
ed approvate dalla Commissione permanente pei 
porti. » 

E' debito però aggiungere che lo Stato con» 
tribuì con L. 1,125,000 alla spesa predetta di 
quattro milioni per le opere esistenti. 

Comunque, la Commissione non si arrese alle 
dr nde dei Ministero e la Camera risolverà il 

io. 

Bari. — La Commissione diminni di L. 798,000 
lo stanziamento chiesto per anes*% sorto, ene 
lo scalo delie provincie meridionali 
ariattehé, e concesse sole L. 1,019,000, invece de! 
le L. 1,817,000 chieste e confortate dalla rela- 
zione del Ministero con le seguenti ragioni: 

“ Il traffico vi è in continuo anmento e le mer- 
ci imbarcaté e sbarcate nel 1897 furono di ton- 
nellate 163,508. Le banchine ora esistenti si sono 
manifestate insufficienti a tale traffico. Si è an- 
che riconosciuta la necessità di prolangare un 
pennello g;à costraito, allo scopo di rendere si- 
curo l'ancoraggio delle piccole barche e di ese. 
giire nello specchio acqueo alcuni scavi eccezio- 
nali per migliorarne i fondali e rendere accessi» 
bile il porto ai galleggianti di grande portata. 
L'escenzione di queste opere, per le quali esista 
un proge massima già approvato, è stata 

niche riconosciuta necessaria da una speciale 
Commissione istituita dal inistero, composta dai 
rappresentanti delle varie amministrazioni inte- 
ressate e presieduta dal prefetto 

Riassumendo, adanque, delle L. 5,537,000 che 
si chiedevano dal ministero furono concesse sole 
L, 1.564.000, delle quali a carico dello Stato Li- 
re 1.040,30 ed a carico degli enti locali Li- 
re 523.700, 

Il minore aggravio della finanza, secondo il 
progetto della Commissione, ammonta a Li- 

13,400; quello degli enti locali a L. 1.479.600, 

a però, non di spese soppresse, ma uni- 

camente di spese rinviate ; per consenso stesso 
della Cominissione. 

iesterà a velere se il rinvio sia opportuno 0 
se non si gioverebbe meglio all' economia nazio- 
nale sollecitando ana spesa, che il bilancio con- 
sente senza soverchio disagio e che si dovrà sem= 
pre fare tra qualche anno. 

E' ciò che deciderà la Camera. 


L’iscrizione antichissima dol Foro 


In attesa che a Firenze si decidano a mandar fav 
ri il testo della dissertazione del senatore Compa- 
retti, in attesa quindi che il prof. Ceci faccia una 
più dettagliata critica dell'opera dell’illastre filolo- 
g0, stralciamo qui dal poseritto che il prof. Ceci 
fa seguire alla Memoria illustrativa della. Stele, il 
giudizi» sintetico che l'interprete romano reca sulla 
lingua dell'iscrizione. E al punto in cui si trova la 
discussione, possiamo noi far qui una osservazione 
non inopportuna. 

Lo Hiilsen ha portato nella sua critica l’eco del- 
lo recenti questioni e, possiamo dire, passioni ar- 
cheologiche e si è fatto facilmente trascinare da 
risentimenti non giastificati riguardo ai diritti che 
il Ministero avesse di far pubblicare ed. illustrare 
l'insigne monumento dai dotti italiani, anzichè da- 
gli stranieri. 

Il medesimo si dica della scuola Fiorentina, la 
quale desiderava essa dire la prima parola nella 
questione, e quindi nel giudizio dell’opera della 
Scuola romana non porta la dovuta serenità e la 


dovuta cortesia. c S 
egi però un gran passo si è fatto. La diseus- 


sione —-e questo è dì grande importanza — viene 
ad agitarsi tra i soli e veri competenti. Nella di- 
scussione di questioni così ardue, di un tecnicismo 
assai complesso, non si entra con facilità. E la cal- 
me © la serenità torneranno presto, speriamo, a Fi- 
renze e in tutta la Germania filologica e archeolo- 
gica. Il prof. Ceci ha dimostrato di non temere la 
critica leale e competente. E nel poscritto che ab- 
biamo sott'occhio noi veliamo come il prof. Ceci 
risponda in antecedenza alle osservazioni del pro- 
fessore Skutsch, il quale, per lettera, gli avera si- 
guificato che avrebbedifeso la dichiarazione di qual- 
che parola che il prof. Ceci aveva primamente po- 
sta e a cui îl Ceci aveva preferita altra nella rin- 
tegrazione e nella interpretazione complessiva del 
l'iscrizione. i 

Ecco ora il giudizio sintetico del prof. Ceci sulla 
lingua di quela che viene a_prendero omai Îl nu 
mero uno sulle trentasette mila iscrizioni latine; 

La lingoa del cippo — è questo îl risullato fonda» 
mentale della indagine linguistica che qui mi è caro di 
riaffermare — può bene appellarsi l' antichissimo dia- 
letto romano (VII sec. a. C), da distinguersi dal latino 
parlato nel Lazio, Di fronte al diletto dei Sabini che occ» 
pavano il mone Quirinalie col Capitolium (Quirinus è 


dio snbi 


e. Tar 


noseeramo prima del cippo è il lafino della nuova 
Ù RL 
a Roma, capo della federazione latina, centro della 


gredita cultura romana e latina che sì rinsalda e si 


cultura sabina. 
ame Î cippo è fl documento antichissimo del din 
letto ro do il do: 
cumento antiro del latino par i ; 
dell'Y di che tornerò presto altrove, Fin da Nn 
osc-cnbrsabeli, Pompiliua 


solo re romani 
E ta linzon del cippo ci mostra il dial 
tichi abitatori del mone Palutinus, trionfatori sulla 
comunità snbina del mons Quirmalis. 
Fermare con la mugziore precisio sso sabino 
sull'antica 1 atina è il 
all'incagatore dei dialetti italei 
atea piupriv oril Petr con una 
fo scambio di d e Tnt 


ATTI BEL Governo 


— ti Bol.uî, | 


ni Luigi 


a Vares 


da Gavorrar 
i Macerata 


lilli ; Gubert 


minati 
assegnate 
bioli 
procura di 
di Trev 


Possalto la ra- 
Ad un tr ta s'imbiz» 
inando per oltre un 

ra ragazza che era rimasta impi- 
è cha riportò ferite gravissimo 
ti del corpo e Îa frattura 


hilometro la 
gliata nella fa 
alla testa e 
del fe 
. — II sarto Mafî otteriello di 
sì addormentò sul dav 


e. Volta: 


e del mandamento di 


ea dei por 
hè mancano tuttora i pareri del C° 
siglio superiore dei LL 
1 Consig 


putato p 9 
Napoli, 6, cre 19, 
ta oggi al 

ri di Tiatt 


— Una grave disgrazia è 
Sarcia dove pr i 
mento del nostro 
un audito al pri 
quattro 
operai muratori eho s5n0, 
simo stato all'ospedale dei Pslieg 
Torino, 6, ore 24 (Ermon). — Il Papa, per 
alleviare jl peso all'arcivescovo monsiznor Richelmy, 
gli nominò a coadiutore il teologo Spandre, curato 
Torino a cui asseguò il titolo di vescovo di Ti- 
deriade. 


Per il monumento a V. E. a Torino. 


Dre LE e de 
i, nella Reggia fra le acola- 
mmazoni della popolazione 


itolium è forse voce sabina, six por- 
chè il Intino ha l'addiettivo capifalis © non capitolis 
tin perchè subino è il nome 7arpe, lat. Targue (1) 
uinia), sì aveva il parlare dei Latini che nbi- 
tavano il mons Palafinus, mentro il Infino che noî co 


Il Prbs, vale a dire il latino parlato 


fuori cioè 


fronte al 
. Quinctilivs) l'elemento non 


(Servizio part. del Pop. Rom.) 


lo scultore 
Emanuele. 
e 


i | per condurre a termino l'opera, 

isterebbe all’inaugnrazione. 

- | biano, Marti di 

Giuseppe, Finocchiaro Aprile e Papadopoli. 
se 


H monumento al generale Arimondi. 


arà 18 ottobr 
POSSA 
La selute dell'on, Bianoheri, 


° | cheri si è ristabilit 
al Giomein. Arriverà a Torino don 


fesa 
‘esso di pesca ed acquicoliura. 
Congresso di j 

ta oliern 


Long 
(8) Venezia, 5. — Il 
di tura, nella 


ha "i 


valli della lacuna: ta e lega» | 


per l'agricoltura. 
ave i progetti 
to di previdenza pei pescatori. 
Chiese inoitre la proibizioni 
mei mari di i 


icilia e dello 
cilitazioni ferroviarie e maritt 


pre 
ALE 


Numar: 
mizlie, € dla Roma e dalla vi Amevna € 
Ri, nell'aria pura e 


p cantuecio delle 
quest'anno gradito ritrovo di moli 


vita della città 
A renderne 
corre la cordi; pitalità degli 
tra i quali primescia il cav. fianchelli, e 
geo apesso la colonia dacmante nel sno bel gi 
di Vetta Marina, tra Numana e Sirolo, a 
vertimenti campestri, 
izzata col. conci 
numerosi e bei 
avuto anche una lotteria di db 
molto briliante ed quimata, preceduta da u 
buona e bella mn 
narono molto bene a' piano le 
ghi è Martiri; con molta grazia il violi 
ba di dieci qini, Win Morici; ma eli entasiasmi 
no raccolti dalla siguorivia Ida Ma- 
tra maestria e vero sentimento 
forte l'Arasam 
lario Manara, valeut 
che rapî l'uditorio con i 2 
Madrigale del Simonetti. 
ta serata di beneficenza, alla quale cs- 
ittmerose ed elette, 


le è cortese © 


dei villi 
doni, abbiamo 

sa, riuscita 
vra di 


rine La- 
una him 


Varietà geografiche 


Gli Indiani del Nuovo Messico (1). 
L 


no è un Tudiano mor- 
di de 
na lIndiano ; spesso non 
e o © fervci, che 
devast 
L'indiano nomade, € 
ne. dis 
detto erud 
Indiano nomade, rinchiaso in una cerchia so 
pre più 4 iva obblieat 
un luogo Me per 
Ini era nese ro, graudi 
cacce, ma vita err 3 ise. Le 
condizio: mente came 
ade non pot carle, el è 
mori 
L'Indiano dei pueblos invece ha forse guadagna» 
to nel n o di cose; i suoi campi 
no 800 asl d i, ne più gl 
assalti dei nomadi e vive corteato, coltivando il suo 
lo aveva assicu- 
inata 


no me: 


di terra, e gli Americani ci 


inco aumenta. 

L'indiano del pueblo è di solito nerberuto, dalle 

apallo largie, dal colcrito rossastro; la fuccia dim 

berbe, perchè, tranne rare eccezioni, svellono seru- 

mente la barba, 

ino a sei annisiradono i capelli, lasciandons solo 

a corona intorno alla testa. 
L'abito dei fanciulli è 

iscle rosse 


tiene, fo 


licissimo : nna cami- 
de fino aî ginocchi 
e sono di 


ghe cite 
zoletto 

audo scoperto Îl cocuzzolo, 

ta solo dalla capigliatura, si 

seuza sOffrime gravi ine 


La calvizie è sconosciuta; sono superbi dei loro 

apelli e disprezzano quelli che li tagliano per f 
are le scuole del governo ; lî considera 

rinneguti. 

Di solito 1 accontenta di calzoni bian- 
chi e di nun camicia. Una pelle di camoscio, le 
da pastri di varîi celori, serve di uose pi 
Attorno al e nto, portano collane 
di corallo, di tu e di crocette d'argento, che 
pendono palle una co- 


; la portano dinver= 
abito dell'uomo. 

a porta un gounellino di lana nera, U 
pezzo di stoffa di lana nera, appoggiato sulle spa 
le, protegge il petto: le braccia invece sonv coport 

i è maniche della camicia. Portano una cine 
tura colorata; un fazzoletto di seta variopinta scei 
de dietro le loro spaile ed ondeggia scivito al vento. 

Naturalmente anche esse hanso le collane di co- 
ralì», ino e di crocette. Nei giorni festivi 
poi, portano sulla testa uno sciallo leggiero di co. 
tone o di seta, a vari colori, 
Coloro che lano portano un abito particolare, 
una grazia specialo allo danze. Queste, seb- 
mosotone, banto un carattere direrso nei vari 
pueblos. I Mochî usano la danza serpentina; per lo- 
serpente è simbolo della pioggia, del lampo, 
come la pemma d'aquila è quello della. preghiera, 
Altri puebloe, come quello di San Juan, hanno dan 
ze di guerra, I balli di Laguno sono diversi da 
quelli di Acoma e di Zuvis. Ma in tutte lo scopo è 
uguale: si fanno per ottenere la pioggia ed i frutti 
della terra. "i 
Anche le feste religiose non avrebbero alcuna at, 
trattiva per gli indiani se, dopo la  celebrazion 
della santa Messe, alla qualo assistono con grande 
devozione, non vi fosse la processione e poi un bal- 
lo in onore del santo. 
(1) Questi articoli sono tratti da « Note ed impres. 
sioni » del R. P. Giorgio #uillard, missionario in Gal- 
lap (Naovo Messico). 


Torino, 6, ore 1530. — (Ermon). Stamane è 
stato stipalato un compromesso tra il Manicipio e 
sosta; antore «del monumento a Viitorio 


parlierebbero al Costa le 100,000 lire a com- 
pimento del milione donato dal Re, dalie quali ver- 
rebbero però dedotte le 40,000 che vennero spese 


gli on. Buselli, Ferrero di Cam- 
Saracco, Cannizzaro, Mariotti, Di San 


inanzara- 
n. Giuseppe Arimondi a 


a caduta 


i fondare una | 
è di fondare un Istitu- 


ristoro e riposo della 


a fermarsi iu | 


gli indiani sauno | 


E' interessante In descrizione delle danze che gli 
indiani fauno il 2 settembredî ogni anno per la fe- 
sta del patrono, santa Stefano, ad Acoma. 

A due a due, a passi corti, gli indiani sì avanza- 
no, seguiti dal coro dei cantori, che iutomano gra 
vemente un'antica preghiera în una lingua strana. 

Gli accenti, dapprima caremosi, si elevano, ed 
arrivano d'un tratto alle note più alte, prodi 0 
un effetto selvaggio. Sono monosillabi, chiaramente 
articolati, che spesso vengono sostennti per moiti 
secondi con una stessa nota, Crome, lunghe e bre- 
vi, si succedono în un ritmo strano, ora accelerato, 
ora lento. I suoni però non sono molto  variati ; 
quattro note bastano per una intera melodia ! Non 

ma auche le mani ed i piedi segnano 


ri giungono a passi misurati; sovo mo- 

i dai diciotto ai quarant'anni. Nudi' fino alla 

cintola. dipinti in rosso od in bianco, portano una 
specie di gonna che arrivafino ai ginocchi. 

Questo abbigliamento per la danza, tessuto con 
lana bianca ed ornato di bottoni simili a perle, si 
allaccia snl fianco destro, e ne discendono cordoni 
di lana fino zi piedi. Sul! dorso, attaccata alla cin- 
tara, pende una bella pelie ii volpe; a compie l'a- 
bito, usano sandali e calzoni bianchi. 

Sopra la loro testa ondesziano penne o foglie di 
cedro; legano pure piume stl braceio presso Îl go- 

© campanelli sotto lo gisocchia. Nella sinistra 
| tengono un ramo di abete, mentre la destra scuote 
| nina zucca vuota, nella quale sono poste alcune pie- 
trazzo. 
| Dopo i ballerini, vengono le donne. Il loro abbi- 
ha niente di diverso dall’ ordinario, trau- 
latta, alta trenta centimetri, che appog* 
Hi: Ma testa. Questa assicella è bucata e pol 
wii indiane portano un ramo di cedro 


i, e lo agitano regolarmente. Si | 


pdestimento. qnasi senza alzare i piedi. 
Li davzutori, collo» 
l’altro, cominciano gli eser- 
cizii coreografici a tombè e dei canti. 
le fi veiano, posria tatti ri 
dosto di prima. vario fi 
Ì e rendono dilettevole lo Con una 
i nota, i piedi uzatrì se- 
, in modo serio, grave e 


sione degna 


ion i colpi del tom 
fiiono, 

Latanto il emppo di ballerini è madido di sudo- 
re e allontana : un altro lo sostituisce, e riconain» 
cia la danza; prima che questa termini il solo ègià 

montato, 


= «m—_—__——= 


La peste bubbonica, 


(9) Oporto, é. — Ieri non vi 
1 cesso né alcun caso di peste, 


fu alenn de- 


Roma-Peragia. — leri 

È Ra> vi fu Ia seduta dol Consolato roma 

Ì idenza di quell'uomo © 

i Branialti, or ora di ritorno 
fiorde è delli 


merican 
del Touring 
slapodico che è 
nordico prese 


no per fare un'u 
n arrivo alle ore 
Il Touring 


Fo! pernottamento a 
sola ia (166 chilom.) 
passando per Todi 
Le duo squadre si uniaranno I 
di Perugia 
sti perugini, 
a ha messo a 


DO como 


ni chilometri prima 
| 0 ed accolte dai cicli 
posizione della. direzione 
vonzione della gita. 
Le quote di iscrizioni sono per ls gita in 2 giorni 
L. 12 0 por quella dell'Audax in 4 giorno L, 6 com 
preso in cgnana nido banchetto che verrà dato 
glle autorità perasine la sera. del 2 mbre e ob- 
bligatoria lisarizione al convegno che è di L. 8. 
Le i sile davvero interessanti 
buon mercato si ricevono presso i siemori Yto 
a Piemonte 111 per l'Andax e Ferm 
172 per il Touring a t 
pbre ore 12, 
,= prenotazioni sono già salite ad vn gran bel 
moro è si spera in un concorso importantis 


20 sett 


Trarri ED ARTE 


Lirica. — Al teatro Rossini 


Venezia la pre- 


lella Zedora del maestro Giordano ha avuto | 


Molti applonsi: dne dis, quelli della ballata del 
| baritono e del duetto arcbedue nel secondo atto e 
undici chi gli artisti. 
I Giuseppe Cecchetti ha formato 
nove artiste italiane per una 
all'estero. 
! Questo done rappiesenteramo le principali pro 
viuie d’Italia vestendo all'uopo i diversi costumi 
| nazionali ed eseguendo le migliori e più graziose 
canzoni del repertorio italiano nonchè alcune cane 
I itarî, vestendo allora la divisa dei. bersa- 
glieri. 

La compagnia, diretta dal maestro Angelo Fu- 
magalii di Milano, esordirà verso la fine del mese 
a Dresda, 

— AllOpéra di Parigi sono ricominciate attiva» 
mente le prove delle due novità della stagione: la 
Presa di Troia di Berlioz e il Lancellotto del La- 
go di Joncières. 

Concerti. — Il baritono Antonio Baldelli, il vio» 
linista Sarasate, la pianista signora Berta Marx- 
Goldschmidt e il violoncellista Delsart, diedero ve- 
nerdì scorso un concerto al palazzo di Miramar a 
San Sebastiano davanti alla Regina Reggente di 
Spagna e alla Corte. 

I bravi artisti farono applauditi entusiastica» 
mente. 

Drammatica, — Al testro di Haymarket a Lon- 
dra ha auto discreto suecesso una nuova comme- 
dia di Sydney Grandy, I degenerafi, che, come lo 
fa capire il titolo, è una critica della società mo- 
dea. 

Il personaggio principale è nna certa signora 

poeo scrupolosa, che ha la pa 

| sione della notorietà, comungne ottenuta. Essa si 
vanta di avere il potere di affascinare tutti gli noe 
{ mini che incontra, e pel momento l’affascirato è 
| Sir William , uomo serio e rispettabito, la 

cui moglie, eccessivamente gelosa, immagina di nc- 
cettari lia, l'invito fattole da Loreno, 
un giovai tuero straniero, di recarsi a far 
gli visita a mezzanotte, 

Fortunatamente per lei la casa di Loreno paro 
una specie di locada, perchè durante il terzo atto, 
che si svolge appuuto în quella casa, è nu conti 

dersi di scampanellato. E la prima 

che sî presenta è appunto la signora Trevelyao, la 
quale, avuto sentore dell'appuntamento, si mette in 
testa ‘di salvare la sua rivale. Riesce infatti ed a- 
vere n abboccamento colla signora Samanrez ca 
persuaderla n partire, E così quando arrivano Sir 
William Samaurez e îl Duca di Orme, altro am- 
miratore della signora ‘Trevelyan, trovano questa 
in casa dello straniero, Il primo rimane così con- 
vinto dell’innocenza di sua moglie e l’altro, vesuto 
a sapere l'atto generoso della donna che ama, le 
perdona questa scappata è la sposa. 

I critici travano la commedia piena di remi 
scenze e di situazioni non nuove, ma il pubblico 
Pha applandita. 

La parte della protagonista era sostenuta dalla 
celebre signora Langtry. 

Necrologio — I gioruali francesi annonziano la 
morto, all’ età di 72 anni, della signora Auberuon 
de Nerville. 

Donna di spirito è di grande coltura essa aveva 
aperto le sue sale agli nomini più celebri nella 
scienza, nell'arte, nello lettere e nella politica. 

‘Alle suo soiréee le conversazioni si alternavano 
golle letture di poesie e di novelle inedite e colle 


Negli ultimi tempi Ibsen vi era in gran voga 
‘aio scorse vi fa data ia prima rappreson= 
tazione in Francia dei Diritti dell'anima di Giuseppe 
Giacosa tradotti in francese da Edouard Rod. 
Varie — Il maestro Hans. Richter ha firmato, 
col sopraîutendente generale dei teatri imperiali, nu 
muovo contratto, in Bass al quale egli coutinnerà a 
dirigere le rappresentazioni al testro dell'Opera di 
Vienna fino al Lo gennaio 1905. 
La notizia è stata accolta con & 
fazione dal pubblico vis 
della rappresenta 
al maestro una calorosissima ovazione, e 
— Il Daily Chronicle racconta che. monsignor 
Francia Redwool. Primato cattolico della Nuova Ze- 
landa è un ionato suomatore di violino ; al 
cui stadio ver prima suonato l'ue- 
suci ato” 


‘0 di recente în un con- 
uo due pezzi 


cominciò a suonare ed 
certo di beneficenza, esezni a pe: 
di eni si volle il his. 


vr_Relwood, rel sno ultimo viaggio în 


Da e per l'Africa. 
(S) Massana, 6. — 


sul quale rimpatriano il maggior 
nente medico Maceonta ed il 


E) partito il piroscafo Po, 
Folchi, il te- 
ioniere Mazzu- 


| chel 


_Palazzo di Giustiz 


Tribunale - ! Sezione feriale. 
1 Tortora - Giud,: Liberatore e Pagano - P. M. 
Fortini. ” 
Furto di un lenznolo, 

Nel dicembre 1596 Palmira Cos ante via Ci- 
matori 21, co la lavanduia Maria Traversi, di 
anni 47, da Roma, ab. via della Torr 
44, un lenzuolo del valore di 13 lirs affinchè 


ta di Borg 


| dello iniziali. 


La Traversi invece vendette il lenzuolo © intascò il 
denaro, 

Jeri, in contumacia, venne col 
reclusiono e fire 40 di multa 

Wil Sezione feriale. 
rnnzzi e Falqui + P. M.: Ferro 
Cerqueti 
Innocente. 

Salvatore Picchiotti, anni 40, da Castelnuovo, ven- 
ne nel dicem anno, ritenito responsubilo del- 
la grave imputazione d'aver volontariamente e per ven- 
detta, dato fuoco a parecchi pagliai di proprietà della 
Università agraria dei boaltieri producendo un danno 
di tire 650, 


annata a 4 mos 


azioni acensalori era il guardisno del Co- 
narile. 

la richiosta della Parte Ci- 
pa l'innosenza del 
dò assolto per mancanza di 


Picchiotli e quindi lo ma È 
prove. 
Furto di scarpe. 


Luisa Giuliani, di anni 19, da Palestrina, nel novem 


| bro dello scorso ann di ess 


printa un paio di se fanno di Maria 


nelfa ca 


Jusioni del P.M., 
liani e quindi la 


sizioni dei testimoni e lo 
ritenne non provata la reità della 
dò assolta. 
dall'avv. Cerquetti. 
Per pochi soldi di grano ! 
taria Geanari, contadina di Morlupo, mietuto Îl grano, 
dov’ era colona, non potendo aspettare che il padrone 
trebbiasse, poichè carica di numerosa prole, si appro- 
priava di poche manciate di spighe del valore appena 
di lire due. 

TTradotta avanti al Tribunale, questo la condannava, 

er furto aggravato, a giorni 25 di reclusione 

DE avv, Cimino. 

—@e-— 

Consiglio di guerra di Reinos 

Processo Dreyfus. 
La ventiseiesima giornata. 

(5) Remnes, 6. — Il Consiglio di gnerra si è 
adunato, a porte chiuse, alle ore 6,80, per udire il 
teste Cernuscui e continuare, poscia, l'esame di al- 
cuni documenti del 

L'udieuza pubblic 
slipata. 

Vengono udite le spiegazioni del generale Roget 
e dell'avv. Doman:re sopra questioni secondarie. 

Segne nuo scambio di spiegazioni tra il seni 
Traviewx, l'avv. Labori e Saviguand circa la 
moralità di quest'ultimi 

Il senatore Trarienx parla de arte che il co- 
mandante Lonth ebbe nell'affare del Petit-blew, Cre- 
de che questi, come altri, dovette cedere all’influen- 
za di macchinazioni. Difende il colonnello Piequart, 
e dice che l’antenticità del Petit-bleu è stata pro- 
vata dall'uso che Piequart stesso ne fece. 

Constata infine che l'inchiesta ha accertato che 
la raschiatura riscontrata non è imputabile al Pieqnart, 

Interviene il comandante Lawth, il quale ac- 
cusa il Piequart di avere sempre disprezzato gli 
ufficiali del suo ufficio e di avere agito in modo 
scorretto verso le signore Lauth ed Hepry. 

(9 Rennes, 6 — Il generale Zurlinden 
spiega clre lo scopo, che si aveva ordinando l'in 
chiesta circa Picquart, era quello di lo dal- 
l'accusa di falso, contro di lui mossa, Soggiunge 
che egli considerava la raschiatura come cosa insi- 
gnificante. 

L'avv. Labori s 
schiaturi SL 

Il Presidente si oppone a che continui su questo 
argomento. 

L'avv. Labori protesta e dice che la rasehiatura 
avera grande importanza per il generale Zu: 

L'avv. Lubori chiede si dia lettura del documento 
diplomatico che si rife 
fra il Ministro degli af 
basciatore tedesco, coni ster, nell 
questi dichiarò che il e ‘arti 
conosce di avere invia ni Pe 

anto Esterhazy 


è riaperta alle 8.15, L'aula è 


estende sulla questione della ra- 


soggiunze ce il eolor 
va di avere inviato il Petit-blew. 

Il senatore Traricwx confuta l'acensa fatta a 
Piequart di essere v i 
fus, incaricato di sosi 
2y al capitano Dre 

E critica poi în 
in favore di Esterbazy. 

Il presidente protesta, dicendo non essere questa 
una testimonianza, ina una difesa. 

Il generale Billot si associa alla protesta del 
presidente contro la deposizione del senatoro Tra- 
rieux e protesta contro la parte presa da questo. 

A doman vv. Labori, dichiara di as- 
sumero la ma del doc 
mento, detto liberatore, all'Esterbazy, la eni o 
bilità non renderebbe innocente il espi 

S'impegha una viva discussione fra l'avr. Lal 
che vuole iutervenire, ed il presidente. 

Questi toglie la parela all'avv. Labori per man- 
canza di moderazione, 

L'avv. Labori protesta‘ dichiarando di riservarsi 
di assumere l'attitudine che gli è imposta dal di 
zitto della difesa. 

Tl comandante Gallopin dice che il capitano 
Drevtus non gli chiese mai informezioni. Egli in- 
contrò un giorno sul boulevard Saint-Germain il ca- 
pitano Dreyîns, che portava carte segrete di mobi- 
lizzazione all'Ufficio del servizio geografico. 

Il capitzno Dreyfus osserva che vi deve esse- 
re un equivoco. Egli non si ricorda di avere por- 
tato fogli autografati. 

Tl comandante Hirsehauer intese, nel 1894, 
il capitano Dreyfas esprimere il desiderio di assi- 
atere alle manovre in uno Stato Maggiore, ma igno» 
ra so quella data sin esatta. 


tappresentazioni di onare dei più distinti dramma- 
turghi stranieri, 


Il capitano Dreyfus ammette essere probabile che 


alle manovre 
assistito. 

Il colonnello Pieqmart, interrogato, d 
che il capito Dreyfus non gii chiese mai di as- 
sistere alle manovre. 

Tl cancelliere legcela deposizione del colomnetio 
Du Paty de Cham il quale pivtesta vivamente 
contro le calumuie delle quali fu vittima ed il cui 
scopo dice che era di togliere la considerazione ad 
un ufficiale deila polizia giudiziaria nel 1894 

Indi ripete la deposizione fatta dinanzi alla Corte 
di Cassazione relativamente alla parte avuta nel» 
l'affare del comandante Esterhazy. 

Prosegue dichiarando che l'ordine di arresta 
re il capitano Dregfas venne dato prima che questi 
fusso sottoposto alla prova della dettutnta. Hipete 
relativamente a questa dettatara le spiegazioni for- 
nite alla Corte di Cassazione. 

Fissi la data del derdereau tra il 12 ed ii 30 a 
gosto 19%. 

Smeutisce la dichiarazione attribuîtagli cirea {, 
dispaccio del colonnello Pauizzardi. 

Di-e che fece col colonsello Sandherril commenta 
all'incartamento segreto, destinato a stabilire iltra- 

o del capitano Dreyîas, e che fu l'agente 
della trasmissione dei documenti segreti nel pro 
so del 1894. 

Dichiara che il capitano Dreyfi 
mai: “ Il Ministro sa che io sono inni 
Conelnde, confermando le preced 
relativamente ai vapporti avuti col cap. Dreyfus. 

La seduta è telta. 

La citazione degli addetti militari esteri 

(8) Parigi, 6 — I giornali annonziano che 
l'avv, Labori ha telegrafato jersera all'imper 
tore Guglielmo ed a Re Umberto, chiedendo alle 
LL. Mb. di autoriz il nello Sclwarz: 
Koppen ed il coionuello Panizz 
nanzi al Consizlio di guerra di Rennes. L di 
telesrammi portano svltanto la firma dell’av 
Laùori. 

(S) Parigi, 6 — L'Aurore dice cho il dispa 
cio dell'avv. Labori prega l'imperatore G 
mo e Re Umbeito, in nome d à, ad age 
torizzare il co'onnello Sclhwarzkoppen ed il co- 
lonnelio Panizzardi, se non a recarsi a depor 
dinanzi al Consiglio di guerra, almeno a lasciarsi 
interrogare da Commissione rogat.ria ed esibire 
al Consiglio di guerra di Rennes i documenti ac- 
cennati nel dordere 

(Servizio spctale det Pop. Rom) 

Pavigi, 6, ore 15,50, — si assicura che gli 
avvocati Demange e Labori faranno una brevis- 
sima arring: 

Nel caso di condanna di Dreyfus essi prepara» 
no 27 motivi per la revisione del processo. 

Si erede che il colonnello Schwarzkoppen co- 
municherà al Consiglio di guerra i documenti 
datigli da Esterha: 

La stampa nazion: 
degli ufficiali esteri non meritano fede. 

Parig ri do politico si 
dubita che gli ufficiali esteri siano autorizzati 
a venire a Rennes stante la eccitazione degli a- 
nimi, 


non gli disse 


le parole 


, ore 21,56, — In una intervista 
Îsta il colonnello Schwar 

a Rennes e non ù 

issario che ne fosse 


ssco disse già al Reichstag quan 
upeva, Nuove assicurazioni sarebbero quindi 
inutili. 
x 
— Il Times biasi 
volto ai Sovrani d'Italia © 
Germania per ottenere lo devosizioni del» color» 
lo l’anizzardi o del colonnello Schw 
processo di Rennes. 


(9) Londra, 
bori di essersi 


Per il Pubblico 
dia CALENDARIO. 


Lesa il Sole alle ol 
Leva la Luna all 


Eleutero. 
2 m. - Tramonta alle 0,33 8. 
are 7,57 m, » Tramonta alle 7,105. 
BOLLETTINO NETEGRICO. 
, oro 13, 

Russia Contralo 748 Mosto, 
Sicilia è Costantinopoli 766. 
ore: bar ) disceso circa tre mill 
al Nork-ovest, tutbie Italia superior, 


6 sette 


+ pressione bussa sul 


In Italia nelle 2 
qualche tempora 
Stamane cielo in geueralo ser:no, 
rometro: 766 Cosenza, Reggio Calabria, Catania ; quasi 
ilato altro 
Ivobabilità : venti deloti sp 
sereno italia inferiore, vario altrov 


Robus arada 
5555 TE LI. RO 55555 


‘azione del Passatempo precedente : 
FRA-MASSO-NE 


STATO CIVILE. 


Nati 0 morti dennziati el giorno 4 settembre. 
Xati 34 compresi 2 nati morti. 
Morti 34 dei quali 40 sotto i 7 anni. 


mMmoRrTI 
Carloiti Teresa fu Giuseppe, Roma, 39, conii, 
Bauer Cristiano fu Adollo, Genora, 62, coniug: 
Avetta Giuseppe di Antonio, Borgo d'Ale, 60, celibe 
Giovannini Giovanni Bi fu Francesco, Pofi, 45, comug. 
fa Pietro, Orbetello, 714, nubile 
id. fu Filippo, Roma, 77, coniug. 
ini Tito di 


fa Tommaso, 
fu Frau 
ce Luisa fu Antonio, Rona, 73, nubile 
Battista, Cugnoli, 41, coniug. 
Puga Lore Frmidio, Arpino. 60, 
Giulia di Nicola, Roma, 35, coniug. 
Simon Giuvanta di Pietr 
Fausti Bernardo fu Grusep 
Teresa fu Vincenzo. Z 
le fu Gregorio, Cisitaveecua, 51, coniug. 
ano fa Demetrio, Pisa, 77, vedovo 
ppe, Roma, 48, coniug. 
Filippo fu Pietro, itoma, 58, vedovo. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 
Immobili in Eoma, - 20 ottobre - i.a sez, tribuovia 
Maddalena 50-30A. L. 21,98 
area scoperta annessa vicolo del Farinone n. 9 


nei comuni di Tortoreto 
Teramo). 


Yedere in 4° Pagina | 
Fregi è Albiemenlo ei Tse 
Gua Forestiere - Orario Ferrovie 


GU Uffici di Ammin, sono aperti dale O ant,alia 7 pon 
Dopo lo Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmeni 
10 alle 8 Sopo mezzanotte nil'Ufficio di Redazione. 
Telefono- Per gli uflici d' Amumtuistrazione N, 12° 

vos gli vici di Redazione N, 1987, 


ovità, Varietà e Aneddoti 


tonni 


Khartum. 


Khartam è alla vigilia di divenire nua bellissi= 
ma città. Le sue rovine si trasformano in case, in 
alberghi, in palazzi. 

Il palazzo del Governatore, molto grande, sarò 
terminato prima del ritorno di Lord Kitchener, 
quale potrà recarvisi in tranway. 

Vi è già infatti nella capitale del Sudan un tram- 
way a vapore per un percorso di quattro chilome- 
tri, che serve attualmente al trasporto dei mate” 
riali da costruzione, ma che più tardi sarà de 


abbia espresso Ìl riucrescimento dì non nasistero | nato al servizio dei viaggiatori. 


TI Grand Hotel sarà ti 
fn Scoola di Gordon saràl 
canto dell'Inno inglese, 

La fine 

1 giornale Yonjng Kn 


%off, riferisce che la voci 
mondo, sparsa dappertnt 
ignoranti în questi ultimi 
vero pànico fra gli oper 

Essi hanno comi 
do, dicono essi, p 
Joro riman: o in 
villaggi nati 

Questo esodo la ragu 
i proprietari di grandi ud 
a rivolgersi alle autorit 
tino misure per net 

I patrio 

Il signor Willia 
americano, che si foce di 
inglese, con grande seani 
è entrato in trattative 
cedergii tutte le nr 
di 750 milioni di fra 


Un dono di 
In memoria 
ga dan 


niano ha fatt 
ford di 98 mi 


ad una Univ 

Secondo le in 
pUniversità di S 
tosse. 


Fempernt 
rio dei Col 


motori 
tore pel compi 
del XX 


gramma al 


sizione sol 
Cattedrali 
sembre 1900 al 


HP 
accompasi 
rio partie 
il Protet 

#u ric 

Suor 
ta tenne S 

Ri Comme 
siudnco Ku: 
pi da Roma 5 
sistere ai 
torio Em 

La rap; 
quata dal 
fieri mini 

Darante | 
commi 
sore com 
Quante cui 


tre v i 


no può 

stra città, 

cipali citt 
La DI 


Occorre 
l'abbiacch 
Furono s 


sitati dopo È 


pari ad u 
6 ad ur 
abitant 

Pel 1897 # 
sitati dop 
furono soltar 
di tot 
tarono l'é 
grave, il 6,0 

La esta 
quintali 198,55 
carne fresca Îl 
quoziente car 
tante cal un 1 

Pel 1898 su ? 
sitati co 
furono 101 
bercolosi par 
per mille. I suini mac 
er mille di scarto 
19 per mille per quel 

carne fresca cd 


È non vi avrebbe 
deso mai di as 
è del colonnello 
esta vivamente 
lil cui 
al 


lai 


eddoti 


del Sudan un tram 
quattro chilome= 
hsporto dei mate 
tardi sarà desti» 


1l Grand Hotel sarà terminato quanto prima e 
Ja Scnola di Gordon sarà inauzarata fra breve al 
dell'Inno inglese, tradotto in arabo. 


La fine del mondo. 


Il gionale Yonjng Kraî, cho si pubblica a Khar- 
peA fiforisce che la voce "della pro@ima fine del 
sparsa dappertutto în Rassia fra le classi 


cant 


n questi ultimi tempi, hn cagionato un | 4 


pinico fra gli operai di quella città. 
hanno cominciato a partire in massa. volen- 
ono essi, p i pochi gi 
no in seno alle proprie famiglie nei 
ggi nativ 


ri di grandi o stati obblisati 
rsi alle autorità di polizia, acciocchè adot- 
misure per mettervi nn freno. 


Il patrimonio di Astor. 


vr William Waldort Astor, il ricchissimo 
che si fece di recente saturalizzare suddito 
grande scandalo dei suoi compatriotti, 
în trattative con un sindacato inglese per 
gli tutte le sue proprietà in America al prezzo 
) milioni di franchi | 
Un dono di 190 milioni. 
moria di un figlio da lei perduto, la signo- 
Stanford, vedova di un milionario califor- 
la fatto dono all'Università di Leland stase 
i SS milioni di dollari (1 
tatto il mono. 
» più costi 


rsità americana. 


ronaccsBoma 


omperatura di ieri. — Dall'Osserva! 
io Komano, "l'ermometro contigri 


2 — Minin 


Vaticano 
sto ite 
solo XIX e lina 
»blicato il suo ap 
viicità. 
lesimo si rias menti inizi 
nel 1900 6 
ss) giorno d 
nze de 
in tutto sì mon 


e preghier 
pento în tu 


enne del Ss.no Sacra 

rali © Ohiese Madri dalla 
1900 al mattino del 1° 
fa di preghiera nella not 


resentatò | 
e venerdì prossim 


i affari ordinari. 

tomune di Roma a Torino — ll 
Kusvoli dn sinicaglia e i! comm. Gallup 
10 per ase 

nto a Vit 


anta camme con 
ci siamo occu] 
toio, it qual 


ati che ne 
ato di bene 
în confronto a quello delle altre pr 


ortuni qui 
limenti © 


per mille di sc 
per mille per 
fresca 
tali 198,559 — comp 
fresca introdotta în città — pari ad un 
ziente carneo annuale di kg. 40,547 per abi- 
e ealun quoziente giornaliero di kg. 0,1110, 
1898 sn 29,322 bovini (buoi e vacche) vi- 
la mattazione i casi di tubercolosi 
il 3,48 per mille — quelli di to- 
dercolosi parziale (polmoni e fegato 91) il 8,13 
per mille. I suini macellati (38,073) diedero 11,41 
per mille di scarto. per idatiginosi grave e il 
19 per mille per quella leggera. A 
La carne fresca consumata ascese quindi a 


do ba ragginnto tali proporzioni che | 


quintali 199,157 — compresi quintali 26,360 di 
camme fresea introdotta in città — pari ad un 
quoziente cammeo annnale por abitante di kz. 
20,747 e ad un quoziente giornaliero di kg. 0,1083. 
Le Associazioni romane a Torino 
mie monarchica degii studenti ha 

l'iniziativa e ha compiuto il 

rganizzare le rappresentanze. delle 

i liberali di Homa, Je quali si reche- 

ramo a Torino ad assistere ali'inaugarazione 


| del nto al Padre della Patria. 
ni di vita che | i i 


pdo dimostrazione patriottica anno 
cietà 
fi ia — Cir 
colo Trieste — Circolo Monarchico Universita» 
rio — Fratellanza militare Umberto I — Frate 
lanza militare italisa d'Africa — 
M. S. ex-carabinieri — Reduci Italia e Uasa Si 
voia — € st 


nuele — 


paventa 
min. po 
e fruttivendol! Pog 
Piemont i 
Personale è rno dell 
Italiana cor 


pilioni di lire) | 


lil ce 


| ni, dove si 


ti post 
S, operai di artigli 
previdenza sarti — AL S. toscani in Roma 
poraia costituzionale — Ass. momarchie 
s. eustodi senole comunali — ML. 
romana di previdenza — A 
bliche amministrazioni 
maestri comuna — Condannati  potiti 
pontifici. 

Questa numerosa raporosentanza di Roma, ri 
ca 200 persone, partiva jersera, 5, alle 23,30 per 
Torino cen treno sceciale, insieme rappre 
sentanze di Napoli eh I 

A tutti il municip all 
grataîto, Agli operai poi il Comitato cor 
derà ininiennità per il vitto. 

ammissione dei retaci dalle 
bandiera, è com 
», cav, Dad 


sta dei soci; cav, 
is Amerie., Gori 


Napo! 
treni spe 
a di Pi 


tivomo 1670 pi 
barile di acciughe 


sone per 
tutta 
A 


i Roberto cardidato 
n residenza a Roma; 


a ion 
Osp 
è 5 settembre1899. 


(ETTI 
rndetenti (Entendi 


esarini, unitosi 
entrò subito. nel 
de allora alla fuza ine 
seguito dalle ge 
Ì olo di via 
arini, mentre 
tando contusioni alla gamba < 
L'impiegato De ansto, il quale ar 
cato aiutare le £ 
de anch'esso 
ruzzoloni - l'indivi 
to, Fa condotto n to di gnarlia di via Ma: 
identiùcd per tal Noretti Emesto d'ani 
dI da ( senza fissa dimora, e proveniente 
dalla 
guardia 
Antonio, 
Tentati suicidi — In via Cola di R 
n. 119, seala int n 2, Ida Cappoli di an 
romana, tentava di si bevendo una solu 
ne di fosforo, perehè la madre, Vincenza Itossi, spes- 
so la rimproverava, non avendo la ragazza 
fantasia di lavorare. 
Fa trasportata a San Giacomo dove la giudica: 
rono guaribile iu 10 gior. 

- Così pure la sarta Fidani Flavia di anni 15, 
romana, perchè stanca di vivere, in casa in via B 
doni 1, p. u. tentava di suicidarsi ingoiando della 
liscivia. 


Sesarini ed il Desideri si recarono a 


ssio accortosi della cosa la traspor- 
i medici la giudicarano 

guaribile in 10 giorni 
Attenti ai bambini, — Gavino Alessan- 
driuo di anni 8, romano, abbandonato solo in casa 
al vicolo S. Celso 18, beveva del sublimate corro- 
sîvo. A Santo Spirito lo giudicarono guaribile in 8 

ni. 

Baruffe. — In via Babuino per futili motivi 
V'orefico Brio Locatelli d'anni 25 romano venne 
a bastonata assestatagli da 


} un individuo che dicè di non conoscere. 


bigliari 


E in piazza Caprettari lo stagnaro 
pi Adelfo d'anni 


5 romauo per divergenze di 
ginoco questionò col calzolaio Francesco Brunetti e 
ricevette due coltellate al petto. 

è San Giacomo fa giudicato guaribile în dieci 
gioni. 

u via dei Modelli il tipografo Rossini Eliseo di 
anni 16 r per futili motivi questionò con un 
suo compagno di lavoro certo Vittorio e ne riceveva 

avrà per 10 giorni. 
— Ricoverati : 
si stanno facendo dei lavori per 
tram elettrico, Teri il bracciante 
, di anni 18, alzando una rotaia, si 
produsse grave ferita alla mano destra. 
— Il controllore della Società romana dei tram, 
ini condusse jeri sera in quest 
tti Francesco, di anui 48, 
vagua, ferito piuttosto grave 
osti dichiarò che in piazza 
ntiva aveva ndito un gran colpo... e si era 
seguito di essere stato ferito all’ocebio (!!). 
iegazioni non seppe dare del fatto. 


Emanu attacca» 

© condotto dal macellaio De Ange 

di anni 28, romano, imbizzarritosi co- 
Joi furiosi. IL De Angel 

narlo, i buscò due calci, alla 

u ricoverato in gue 


eletti Natalia, in una botte 
II, cadde una sedia sulla 
del braccio si- 


Pepe Ponzi Filippo, di 

cato da un cane. Ne avrà 

per pochi gior 
"AI calderaio Sabatini Giovanni lavoraudo gli 
sinistro alenne goccie di un 


Fortunatamente non si tratta di cosa grave, 
Vella pizzicheria in via Flavia 1. il garzone 
Grandini Paolo si ferì all'occhio sinistrò con un gan- 
cio che era indisso nel muro. ; N 
fanni Rodolfo d'anni 3, romano, in via Casi- 
lina rimase ferito alla testa da una sassata che gli 
lanciò contro un altro bambino. 

Arresti. — Demmo ieri la notizia dell’impie- 
gato postalo Felicetti Giuseppe ferito gravemente 
Son 8 colpi di forbice da sua figlia Emilia, una 
bambina di 9 anni. 3 

L'altra notte quest'ultima e la madre De Sanctis 
Geltrude furono rintracciato in una casa a viaSan 
Martino ai Monti e tratte în arresto. 


e telegrafi | 


Piccola Cronaca 


Programma musicale da eseguirsi oggi dal 
Concerto della Lezione Allievi Carabinicri, in piazza Co- 
lonna, dal alle 22: 

1. Musso — I Rohémiens — Marcia. 

2. Mercadante — I Normanni a Parigi — Sinfonia 

3. Verdi — La Traviata — Atto 3°. 

4. Giatti — Giromeo — Polka. 

6. Gounod — Meditazione sul 1° preludio di Bach. 

6: Metra — Serenata Spagmola — Valzer. 


N dott. Ovidi, cià primario del siflicom 
del 1° dispensario celtico dà consultazioni private 
dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 


Monte di Pietà. 
Sabato.9 settembre 1899 - 3.* Custodia vendi 


Oggetti di biancheria e ve: o impegnati il 17 


febbraio 1899 fino alla polizza B4500. 
vagano i resti dei pegni venduti nelle altre onstedie, 


Teatri di 


oma 

Costanzi. — Tersera cal solito esito fn rapli 

cata l'oporetta La dote di Brigida. 

asera si rappresenterà Lee P'ites: Michu, la 
splerdida operetta ch tanto successi 
nello stesso teatro. 

li pubblico romano ha fatto così entusiastiche ae- 
cogiicaze a questo brillantissimo lavoro — un vero | 
capolavoro di re — che sarebbe proprio su- 

dirne ancora del ben ites Aicie è 
necessibili a tatti che non 
à, ma în nuo | 


incontrò 


spirito sano, fine, d 
. Ubi non a 


rina interpretazioni 


» per domani si anmanziano die rappresen» 
tazioni. Nella prima con Le figlia del tamburo meg 
ebntteranno negli inte 
na e Olimpo Ga 
‘uno va 
fra ie quali * Allerta 
piu pagnati avranno în 
ln rappresentazione serale replica di Les Pi 
tar 
pre- 
“rando mutinee 
or la prima volta 
‘apoicone I a | 


on scelto p 

si darà la spettarolosa 1 

Mosca, eseguita da 200 bambini, chi nto sne- 

cesso la ottenuto altrove: nella seconda (ore 9) de- 

batto della celebre trupe Zanto, speciale programma, 
della panto apoleone I a Mosca. 

cutile concessione dell'Impresa del Politeama 

la co i Roussiére darà un 

grande spetti delle prossime sere, } 

nandor 
Schola. , 
— Questa sera si ripor 


IRHMERZLIHIH 
LELA WERE 
ità pubblica ed agricola 
Anonima sedezto în 


000 ressa, e versato L 18,624 


AVVISO 
I Sign misti 
generale straordina 
‘e 14 presso la Se: 
180 col seguente 


Ordine del giorno 


assemblea 
embre 1899 
sociele in Roma via del 


lazione del Consiglio di Ammiuistrazione. 
me dei Sindaci. 
sentazione e approvazione del conto pa- 
trimoniale chiuso al 31 Luglio 1849. 
4. Dimissioni del Consiglio di Amministraziono 
e sua rinnovazi.ne. 


S'invitano perciò i Siguori Azionisti ad esegui 
il deposito delle loro azioni da oggi a tutto il 24 
Settembre sud, a forma dell'art. 23 dello Statuto 
Suciale 

in ftoma_ presso la Soci 
Commerciale Ttaliana 

iu Milano, Torino, Genova, 
presso la Banca Commerciale Itali 

in Berlino, presso la Deutsche Bank, la Dire- 
etion der Disconto Gesellschaft, e Meyer Com. 

in Francoforte sta presso i Sigg. Gebriider 
Bethmann, 

în Colonia presso î Sigg. Sal. Oppenheim Jun e €, 

in Besila presso la Bankrerein Suisse ed i 
Sigg. De Speyr e C. 

în Ginerra presso i Sigg. Bonna è 

in Zurigo presso la Sociétè de Crodit Suisse, 

Roma, 29 Agosto 1899. 

Il Consiglio di Amministra 


e presso la Banca 


Napoli, 


OSTERIA AN i. SAI fS. Barardo 


Per chi vuole andare in America © 


spensabile il Manuale dell’emigranto italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
re una © cent. 10 anche in francobolli. 


Ultime Notizie 


La Regina a Torino. 


S. M. la Regina partita da Gressoney ieri alle 
ore 18,50, ossequiata alla palazzina i?e Peccoz 
dalle antorità ed acclamata dai villeggiatti, giun» 

ceva a Torino alle ore 23. 

L’attendevano alla stazione di Porta Nuova 

Al. il Re in piccola tenuta di generale, le Li. 
AA. RR, i duchi d'Aosta e la principessa Leti- 
zia, il sindaco, il prefetto, il ministro deila gue 
ra generale Mirri, i generali Besozzi, Riva-Pa- 
lazzi e di San Marzano, il ministro del Tesoro 
on. Boselli, S. È, Saracco presidente del Senato, 
i senatori Borgnini, Pinelli e Di Sambuy, l'on. 
Ferrero Di Cambiano, sotto-segretario di Stato 
Al ministero delle finanze, l'on. Villa, il prefetto 
di palazzo conte Gianotti ‘e il questore di Torino. 

Appena scese dal treno il Rè e le Princi 
l'abbracciarono. 

Ta Regina, che vestiva un abito da viac 
disse commossa delle dimostrazioni affettuose 
tele dalle popolazioni alle stazioni di Pont-Saint- 
Martin, Ivrea e Chivasso. 

Si trattenne ona quindicina di minuti nel sa- 
lone reale dal lato degli arrivi. 

‘All'uscita dalla stazione una grande folla sa- 
Intò rispettosamente, 

Al passaggio dei Reali l'orchestra del caffè 
Piemonte suonò la marcia reale. 

I Reali, i Principi e il seguito giunsero a Pa- 
lazzo alle ore 28,80. 

Elezione politica del Collegio di Teramo. 


Domenica gli elettori del Collegio sono convo- 
cati per eleggere un successore al compianto Co- 
stantinî, È 

I candidati sono  psrecchi; ce ne ha per tutti 
i gusti ; ma le notizie, che ricevimo dai maggio» 
ri centri del Collegio, danno sicura l’elezione del 
Bernabei e Teramo, eleggendolo, darà prova che 
il buon senso tradizionale abrazzese non è mor- 
to, perchè il Bernabei è una illustrazione del- 
l'Abruzzo, il quale a Montecitorio onorerà il Col- 
legio, che ve ih mandi, e sarà ornamento del- 
l'Assemblea legislativa, 


Buoni del Tesoro 


La Gazzetta Ufficiale pubbliex un R. deereto col 
quaio l'isteresee per i Buoni del Tesoro che il go- 
verno è autorizzato ad alî santo dal giorno 
1 settembre con eseuzione di rilennta per qualsiasi 
imposta presente e futura al: 

2 010 rispetto ai Baoni avesti scadenza da tre a 

Ho rispetto a quelli aventi scadenza da 7 
a 9 mesi. 
0}0 rispetto a quelli aventi seadenza da 10 


oro c'e saramo ceduti di- 
nte alle Cusse di risparmio, al 
010 per ì Buoni aventi scadenza da 7 a 9 


3.60 000 per quelli aventi scadenza da 10 a 12 
mesi. 


1 Buoni da tre a sei mesi frutteranno 
ordinario di dae per cento. 


Ministero Interno. 


‘gretario di Stato, ha ri- 


rail prefetto di Grosseto ca- | 


Ministero Esteri. 


conferito alla Consulta 
ghilterra. 


J ) ha chiesto al nostro, pei 
piegato per il riordinamento del cor- 
i finanza gre 
nou si è mai pensato di pub- 
o alla Conferenza 


recente è 
domanda, i d ammi» 
isti nenti aggionti giudiziari: Capitauio 

ista già applicato al trib, di Grosseto; 


ci Mi re 


Ginseppe 


Paolie ia proca- 


Nella Magistratura. 
. della Corte 
a riposo; cu'inelli cav. 
Ancona tramutato a Napoli; 
‘n presidente del trib, di Matera 
di Cagliari: Gatti Lui- 
minato 


Ministero P. Istruzione. 


aperto un cone 


al post> di professore 
di architettura Le arti i 


nel it. Istitato di belle 
omanda deve presentarsi non più 


Teri sera lia fatto ritorno a Ioma l'on. Bae- 
celli, il q te og For 


La Commission progetto. per 
una Cassa di previdenza del personali 
chivi notarili ha presentato all' on 

relazione. 


tero Agricoltura. 
Per compi 
1 


sticlhe e tto dira» 

mare unit a di com- 

merci: Îer trasmettere a tempo 

debito le relazioni sull'aniamento dell'indnst. ia 

e del commercio, =“ 

uileio agrario di Montepulciano siè proposto 

o quo Nn concerso a premi 

livre condotta della geque in 

Il Ministero di agricoltura, nell' approvare l'ini 

ziativa di quel Comizio agrario e nell'approvare il 
programma, ha promesso un cone 150 di L. 1000 


Lo stesso Ministero lia assegnato premi iu mel 
È Esp sizione d'ingegueria 

perte a Bologna, i 

sgneri ed architetti i- 


si temà prossin 
esso degli i 


mente per la 
delle arti deco- 


Le medag 
parte delle” bonifico 


Il comm. Tito Pasqui ne al Ministero 
di agricoltura, parte oggi per [eudinara, ove 
a rappresentare il Ministro alla chiusura di quella 
Esposizione, nella quale una parte importante è sta» 
ta fatta ai camovi la grandine. 


Ministoro Lavori pubblici, 


Teri è ritornato in Roma il comm, Tedesco, do- 
po di aver presiedata Ia riunione per l'esame del 
rogetto di orario invernale delle ferrovie al sud 
i Jona. 

Sappiamo clie, fra l'altro, venne riconfermato 
l'impezno di ripristinare il diretto Rom 
alle 7.20 e di provvedere che le vetture 
Roma proseguano per Napoli. 


Ministero Marina. 


TI Veniero è partito da Massaua il 5; il Piemonte, 
è giunto a Wei-hai-Wei il 6. 


_ Informazioni estere _ 


Un brindisi dell'Imperatore Guglieimo, 


di gala al Palazzo Imperiale. 

L'impe 

na, Comini 
l' imperatrice non abbia potuto a: 
graziò calorosamente dell’accoglien: 
Che crebbe sempre dopo l’epoca del sno grande 
Avo. Rilevò il potente sviluppo della prosperità 
di questa regione, che comprende i vantaggi del- 
la sua incorporazione all'inpero tedesco. 

L' Imperatore soggiuuse che rispetta i senti- 
menti della veo nerazione che riuscì diffi- 
cilmente ad adattarsi al nuovo stat 
mentre ringrazia deil'acs 
tagli dalla nuova gs 

Pregò sopratutto il Clero a 
dere sempre più vivo il rispo 
la fiducia nel Governo. 

Ricordò che ora l'Imperatore e l'Impero sono 
il solo appoggio della Chiesa. 

Disse che l'accoglieaza calorosa fattagli è una 
prova che l'Alsazia e la Lorena, all'ombra delle 
ali dell'aquila dell’ Impero tedesco, sanno essere 
sicure contro tutti gli avvenimenti. 

L'Imperatore, couchiudendo, disse sperare nel 
godimento di une lunga e profonda pace. Egli 
farà tutto il possibile per conservarla e sarà sua 
cura che l’Alsazia e la Lorena ne approfittino. 

‘Servizio speciaie del Pop. Rom.) 

Berlino, 6, ore 21,56, — Nel brindisi pro- 
nunziato ieri a Strasburgo dall'Imeratore, pro- 
ducono soprattutto impressione le frasi relative 
ai rapporti fra la Ciesa e la Uorona. 

Egli infatti rilevò la grande influenza che le 
autorità ecclesiastiche esercitano sulle popola- 
zioni, ma in pari tempo alluse allo spirito irre- 
ligioso che in questi tempi si va estendendo nel 
paese per dedurre che la Chiesa ha ora il suo 
unico aiuto nel braccio e nello stemma dell’Im- 
pero. E 
‘Ora queste parole solleveranno contraddizioni 
nel campo religioso, perchè tanto i cattolici quan- 
to i protestanti avevano finora creduto che l'Im- 
pero trovasse il suo sostegno nella Chiesa e non 
questa in quello. 

Inghilterra e Transvaal. 

(8) Pretoria 6. — Parecchi deputati del Vol- 
Lstaad acensano l'Inghilterra di violare la Con- 
venzione del 1884 e rilevano esservi contraddizio- 
ne tra gli armamenti inglesi ed i negoziati at- 
tuali fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 


(9) Pretoria, 9. — E’ stata opa pubblicata 
la risposta all'ultimo dispaceio del ministro delle 
inglesi Chamberlain. 

Il governo del Transvaal ritira le proposte 
relative ai dieci rappresentanti dei distretti mi- 
nerarii ed ai cinque anni di residenza; accetta la 
proposta di migliorare la legge delia franchigia 
elettorale; dichiara che non volle mai violare la 


tivo all’arbitr: 
sunione della Commissione saista. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 
Berlino, 6, ore 21, In questi circoli di- 
plomat erano como gravissime le ul- 
time n ransranl. 
izilia della guerra. 


1 complotto contro la Repubblica. 

(8) Parigi 6.— Le perquisizioni contini aro- 

no, feri, a ‘ours ed a Bordeaux. 
(Serodsio apbriale del Pop. tom) 

Parigi, 6 ore 15,50. — Si parla di tenere 
Versaillea le ulienze dell’ Alta Corte di Giustizia. 

Parigi, 6, ore 18, — La riunione dell’ Alta 
Qorte di Giustizia a Versailies di vende dal a pos 
sibilità di trovare al Luxembourg i locali per tanti 
imputati. 


| BORSE E MERCATI 


i 


| Fer. Moridion, ital, | 


Roma, 6 settembre 1399. 

Nessuna ne nella tendenza perdurando 
pro la più nccentunta inaziene. 

Poca Rendita per fine correite fn negoziata da 
9055 a 99.60 e per contanti 49.45 a 99,40. Rendita 
4 ip tl 

Valori nomiuali. B. Commerziale 725 — Cr 
647 — B. Homa 122 — Gas 810 — Acque I 
Condotie 295 — Molini 107 — Omnibus 418 — Jfe- 
talli 24 biliari 26 — Ferriere 182 — 
Carburo 510 — Zuccheri 186 a :90 — Concimi 110 
a lil — Porai 178 — Montecatini 509 — Val 


Cambio dazio Joganale 7 settembre L. 107.45, 
Dal 4 al 10 — fino a LL 


BORSE ITALIANE — 6 settembre 1899 
N, B, - I prezzi sono a fiuo mose. 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 
Id fine 
Id. 4 12010 

Az, B, d'Italia 
= 8 Genera!e 
“ ferr. Nledit, 
nn Merid. 
» di Torino, 
» B. Sconto. 
Tiberina. + 
Sovvenz . 
Nav. Gen. 
Raf. Zue. 

Fer, 3010 
Merid. .. 
Bild di 
n dit 
£! Paolo « 
CAMBI DELL'ITALIA 
cia vista,} 107 72 

id. .| 


Lovdra id, 4 
Londra a sim. 


99/62) 99 
--| 89 


110 80 


fedia uff, del iteguo - 


con cedola 
99.46 118 
110.77 38 
99,30 112 


8 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 

Qiv lordo 


6, 15,15 | Apertura | Chiusura | fe 


{ frane, 8 010 amm.| — - 
8.019 perp.| 100 & 60 
SIR 00,| 1023 va 80 
CPALIANA 5010 92 5 


Afrasse nuova, 
sa] portoghese , 
Uaglerese. 
Egiziano 4 010 
Banca di Pavig 
Banca Ottomana, » 
Credito Fondiario, 
Azioni Suez 
Lotti Turchi, 


2 (sulltalia. 
E \3u Londra 
7 }su Madrid 
G sull'Argentina, + 


ale del dop. Rom. 
(fonte italiana). — Realizzi 
— 675 - 25. 5 


6, ore 15,5) 


re 1551, (fonte francese) — Con 
fano realizzi principalmen 


vieur Rio 


6) Strasburgo, 6 — Vi fu ieri un pranzo | Provocati malumore notizie Trans 


Vienna, 6 pesan 
|__6 


Q, antiao 977 —| 3757 
Regust.oo 118 15| 118 1: 
100 20} 100 20fitaliena . 
9 56] 
Ad 50] di 
120 60) 120 


Ni Cons.{ 105 4.{104 15; 
91%] 


alia. . 
—Francia. . . . 
[nghilterra. . 
Germania. 
—pAustria. 
_ —[Belgio. 
Rublo. .| 216 
danbie lali] 75 


Dispacei d’urgenza del giornale 


Fiverpool, i settembre ore 16,13 urgenza) apertura 


Cotont - Vendito probabili del giorno 


Ballo N. | 8% 
TENDENZA calna 


ora 18,15 (urgonza apertura) 


Havre, 5 settembre 


Coton! - Vendite probabili dal giorno —Balle N. | 977 
Prezzo fino settembre 1.35 né 
TENDENZA sostenuta 


Castò Santos good average 


Vendita sacchi N. [14,000 
TENDENZA calma 


‘Prezzo £ 91 50 


Parigi, 5 scitembro ore 1,61 
GENERI 


DIMESE| PROSS {ranpenzA 


TT —"_——_ 


APPENDICE DIL “ POPOLO ROMANO n 


PRIMAVERA 


Romanzo di M. MARYAN 


CAPITOLO VIIL 

— No, cara, rispose Maud, con accento, ad un 
tempo affettuoso e risoluto; voi sapete ch'io ho 
sempre bisogno di voi; e sono una malata trop- 
po capricciosa e troppo esigente per lasciarvi 
andare. 

Marcella prese, senza nulla dire, un ricamo, e 
sedendo a qualche distanza cominciò a lavorare 
febbrilmente. 

La conversazione si fece animata. La contessa 
Presciani, espansiva, seducente, aveva una par- 
latina piacevole. Essa aveva molto viaggia- 
to e discuteva con Reginaldo le bellezze dei di- 
versi paesi d'Europa. 

Maud prendeva ancor più piacere alla conver- 
sazione, vedendo che suo fratello vi apportava 


27 PRIMAVERA ar 


— En! senza dubbio! diss'ella. Che volete? E" 
una legge quasi innegabile. La Incciola che scin- 
tilla nell'erba attirerà l'occhio, la notte mentre 
si passerà senza vederla a fianco della farfalla 
diaspra che donne nel calice di un fiore. 

Quando splende il sole è altra cosa... la Inccio 
la rientra nell'ombra ela farfalla brillante ci at- 
trae. Lo splendore è il faro che guida le nostie 
stesse affezioni; potete comprendere una tene 
rezza vera senza ammirazione? L'orgoglio non 
è per metà in ciascuno dei nostri sentimenti ? 

— No, oh! no! esclamò Maud. Che una viva 
affezione nasca dall'ammirazione, o la ingeneri, 
6 questa una questione complessa ch'io non ten- 
to di risolvere; ma questa ammirazione stessa, 
può esercitarsi all'infuori di ciò che brilla, e nu- 
trirsi dei tesori nascosti di un cuore amante e 
fedele... Vi sono delle persone che preferiscono 
la violetta alla rosa e che sfidano i venti porfidi 
del marzo, per cogliere delle primole.... Quanto 
aîl'orgoglio non credo che possa trovar posto in 
un sentimento improntato di abuegazione. Io non 
comprendo la felicità se non quando è tranquilla 


Presto, sì parlò d'arte e di letteratnra ed essa 
potò riconoscere le rare qualità di spirito della 
contessa che univa ad una istruzione reale, un 
senso molto vivo della poesia sotto tutte le forme. 

Marcella ascoltava appena. 

I suoi propri pensieri l’assorbivano penosamen- 
to, eil rumore delle voci che risuonavano vicino a 
lei, non aveva pel suo orecchio che un senso con- 
fuso e interrotto. 

— AN! diceva a sè stessa con amarezza, rat- 
tenendo con sforzo le lagrime che osenrsvano i 
snoi occhi, se non fosse per Maud, potrei io sop- 
portare questo partito preso di nmiliarmi senza 
posa? Non è soltanto l’ergoglio di casta, è nna 
antipatia tutta peraonale; e d'altronde che cosa 
gli ho fatto? 

D'un tratto, dopo un leggero silenzio, la voce 
della giovane inglese si fece sentire, e Marcella 
sembrò escire da un sogno doloroso. 

— Poichè mi chiedete un soggetto, diceva 
Maud lasciatemi fare un confronto fra voi, ed 
uno dei nostri poeti ; ho letto questa mattina del- 


le strofe alla prima primola; questa umile mes- 


saggera della “primavera, potrebbe. essa ispi- 
rovi? 

Un'altro silenzio segui, e Marcella osservò l'i- 
taliana con una curiosita involontaria, Essa nve- 
va sentito parlare del dono d'improvisazione, che 
si riscontra di frequente presso quel popolo, così 
ben fatto per l'arte e la poesia, ma si trovava 
per la prima volta in faccia ad una persona, ad 
uno donna di mondo, che potesse istantaneamente 
improvvisare dei versi sul primo soggetto offertole 

Donna Vittoria si alzò lentamente e si avanzò 
sotto la luce delle lampade. 

Il sno sguardo si fissò un istante sul cielo stel- 
lato e le linee cupe dei palazzi ai quali la fine- 

va aperta serviva di cornice, ed era veramente 
impossibile di non risentire un sentimento di am- 
mirazione per quella figura ressibile ed elega 
quel volto espressizo 6 animato, quegli occhi ove 
si confndevano la visione e l'entusiasmo. 

Ben presto la sua voce si elevò, pura melo- 
diosa, leggermente infiammata riunendo come una 
musica le sillabe italiano, a volta a volta dolci 
soavi, sonore. 

“ Il primo raggio di sole ha appena rimosso 
lo strato ghiacciato della valle... Una freccia 


d’oro trajassa la terra fresca e scora, @ don 
tratto un pallio fiore pi schiude. 

“ Fsso dispiega uno a uno, i suoi petali di 

. essa fa pompa del suo modesto ornamento 
sfida il rude aquilone, e sbnccia raggiante. 

“ Oh! giovani figlie, accorrete ! io porto nella 
mia bianca veste le promesse della primavera; 
figlia dei primi soli, non sono io bella e pura 
come voi? 

“ Venite, coglietemit Portatemi lontano da 
questo Inogo ove fiorisco lungi dagli sguardi... 
Attaceatemi al vostro vestito; ch'io appassisca 
sul vostro cuore... Io sono il primo fiore, non 
poss'io diventare il pegno del vostro amore? 

Esso risplende al sole... Ma l'aquilone soffia ; 
le giovani donzelle dal passo leggero, non ven- 
gono nella valle ove l'erba è rara e umida, 

“ Nessun profamo rivela la sua presenza, nes- 
sun colore l’addita agli sguardi... Le rose sma- 
glianti, i mughetti odorosi, i mirti simbolici, 
quelli si fioriscono sui petti eleganti ed ineb- 
briano quelli che sono giovani e fel 

“ La prima primola si schiude, appassisce e 
muore lungi dagli sguardi. 

Reginaldo s’inchinò con cortesia. 


al riparo degli sguardi e dello splendore 

— La felicità placida! ripeté donna Vittoria. 
Sì, esiste per certe nature femminine e tenere, 
ma nn nomo, an nomo in tutta la forza della vita, 
od anche una donna viva e attiva. possono essi 
gol ‘a lotte, senza emozioni - stavo per 
dire senza procelle? 

Maud scosse il capi 

— Io credo, donna Vittoria, diss'ella con un de- 
bole sorriso, che noi differiamo su molti punti. 
Non avete dunque mai gustato il senso profondo 
di quel motto di un autore latino: “ Nulla è più 
grande di ciò che è calmo 

— Odio la calma! esclamò la giovane donna, 
con una specie di violenza, Io dirò: nulla è grande 
senza entusiasmo. Comprendete il vero significa 
to di questo motto. miss Beaufort? Ciò che esal- 
ta è ciò che eleva! 

— Ma l'esaltazione suppone lo sforzo ed in o- 
gni sforzo esiste qualche cosa di fittizio, rispose 
Maud. 

Ah! c'è più profondità nei vostri laghi tran- 
quilli che nei torrenti soumosi delle vostre mon- 
tagne ! Gli uni fecondano le loro sponde, gli altri 
le devastano... Caro Reginaldo, come la pensate 


su tatto ciò? 

Lo sguardo del giovane inglese sembrava per- 
duto in una vaga fantasticheri 

— Se la felicità esistesse, dovrebbe essere cal- 
ma. Ma ciò che ne è il simulacro, è necessaria- 
mente agitato. 

— Come, voi non credete alla felicità! esclamò 
vivamente la contessa fissando su di Iui degli 
occhi pieni di stnpore e di compassione. 

— No, rispos'egli freddamente. 

— Eppure esiste, riprese ella con voce quasi 
carezzevole; perchè ne sareste voi privato ? Fin- 
chè la giovinezza dura, noi abbiamo la gioia, 
l'ebbrezza, la potenza impetnosa di godere... più 
tardi l’arte ci resta, co'snoi rapimenti; in ogni 
tempo noi possiamo circondare la nostra vita di 
affezioni... 

Maud gettò sulla bella e giovane signora nno 
sguardo singolarmente scrutatore, poi, posando la 
mano sul braccio di sno fratello: 

— Reginaldo, diss' ella con dolcezza, se la fe- 
licità perfetta non è di questo mondo, Dio ha 
consolato il nostro esilio con delle tenerezze ve- 
re, dei sacrifici puri e santi, dei doveri fecondi 
e riconfortanti. 


“ E' là, e là solo che la vita può so. ridere, là 
che si trova, se non la gioia completa e senza 
nubi, almeno la calma, che è quasi la felicità. 

— Voi intravedete l'esistenza in un modo an- 
stero, miss Beanfort, rispose la contessa. 

“ Le vostre idee non sono forse rese meste 
dalle vostre sofferenze? 

“ Non tatti hanno la vostra parte di tristezza, 
tutti i godimenti non sono associati ad un seve- 
ro dovere, nè tutte le affezioni al sacrificio. 

* Perchè gettare queste ombre sul cammino 
fiorito? Profittare del presente ed attendere le 
avversità, tentando di dimenticarle, ecco la vera 
saviezza, 

— Non credete, replicò la giovane inglese, che 
la vera saviezza consiglia di non mai perdere di 
vista la meta suprema, ed anche, agginnse ella 
con un sorriso, di rassegnarsi all’oblio, alla sof- 
ferenza, all'oscurità che vi sembrano un destino 
degno di compassione ? 

Essa si volse verso Marcella, che aveva ascol- 
tato silenziosa e impassibile, senza cessare uno 
istante di lavorare, 

— Cara amica, prendete, vi prego, quel volu- 
me che abbiamo percorso or ora... Voglio, come 


impossibile esprimere in una ittgioy vi 
meravigliosa, pensieri più postici, die 

La contessa sorrise e osservò Mand, a 
brava sognasse, ER 

— Voi nop dite nulla, ripigliò Reginaldo 
riszandosi’ Pina 20 ella; pai PA i 
voi siate stata allettata, ai 

La giovane respirò profondamente, 

— Questi versi sono deliziosi, diss'ella 
dea non vi pare ingannatrice ? 

— Mia cara Man, disse Reginaldo in tono q 
scherzo, contentiamoci del profumo di un fiure. 
non sfogliamalo per cercarvi il punto nero 
rode il suo calice. ti 

— Voi mi ripetete una lezioni ho tropp 
sovente occasione di inditizzarvi, rispose la 
vane sorridendo. Ma le abitudi 


i mali. 


sio 
Sn 
meditabonde ed io sono abituata a tutto Abpro. 
fondire. a tatto analizzare. La morale di quat; 
bei versi, è... 

— E' che par essere amati è indispensabile i 
brillare terminò Reginaldo. 

Donna Vittoria non potè a meno di Sorridere, 


contrasto, far leggere a donna Vittoria delle stra. 
fe inglesi sul fiore di cui essa la fatto l'enjie 
ma della bellezza ignorata, e della tenerezza ma, 
compresa. 

La contessa Presciani prese il libro, l'osservà 
un istante, poi scosse la testa. 

— Comprendo troppo difficilmente l'inglese peg 
gustare completamente questa poesia, diss'lja, 

— Non è che ciò? Mia cara Marcella, vorre 
ste tradurcela in francese? 

Marcella percorse la pagina indicata, poi co. 
minciò a tradurre le strofe senza esitazione, in 
un linguaggio elegante, e con voce musicale ch, 
meno calda e meno animata di quella della con. 
tessa Presciani, armonizzava però meglio col pan» 
siero del poeta inglese. 


“ Alla prima — primola — 


“ Dolce figlia di un padre cupo e addolorate, 
“ le tue forme modeste, così piene di delicata 
“ bellezza, furono nutrite nel turbine delle tem 
“ paste, e cullate dal soffio dei venti. 
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